CONSIGLIO COMUNALE DEL 19 DICEMBRE 2000

Appello iniziale

Inizio ore: 10,15

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE
     Ventitre presenti, la seduta é aperta.

     Si giustificano i Consiglieri Fornaciari e Vanni.

     Scrutatori della seduta Tamburini, Cecio e Trotta.

     Prego Martorano.

220- COMUNICAZIONI DEL CONSIGLIERE MARTORANO SUL RITARDO NELL’INIZIO DEI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE.

MARTORANO

     ..strano alle orecchie dei presenti perché niente entra col discorso che andremo ad intraprendere ma che mi preme fare.

     Già ieri io sono venuto puntuale a questo Consiglio comunale e non ho trovato nessuno. Sono andato a parlare con la Segreteria generale che mi ha detto che potevo eccepire la validità della seduta soltanto dopo l'appello. 

Ovviamente per rispetto a questi lavoratori oggi non eccepisco la validità della seduta perché é giusto che l'Amministrazione dia Loro conto del Suo operato e quindi rinuncio a questa facoltà che mi dà lo statuto però voglio ancora una volta sottolineare il disagio di un consiglio comunale che comincia sempre  con un'ora di ritardo e dove il regolamento costituisce una sorta di norma in bianco, sprovvista di sanzione, per cui bisogna aspettare i comodi di tutti, bisogna aspettare che vengano tutti altrimenti non si può nemmeno eccepire la validità del consiglio perché il numero legale viene chiesto dopo un'ora e mezzo.

Quindi oggi é un ammonimento pubblico ed un invito a coloro che debbono essere presenti alle 9, cioè quando il consiglio comunale é convocato, ad essere presenti, anche perché hanno una funzione precisa e devono far sì che i consiglieri siano soddisfatti anche nelle loro esigenze perché rappresentano la città.

Questa di stamani quindi é solo una lamentela a voce alta, prego che quest'altra volta il Presidente del Consiglio comunale, la Segreteria generale, siano presenti ad orario di inizio del consiglio comunale e consentano, passata l'ora di comporto, che sia fatto l'appello e quindi ai consiglieri che vogliono eccepire la validità della seduta qualora si ravvisi tale, di poterla eccepire. Altrimenti coloro.. 

Se io non venissi soddisfatto in questa esigenza legittima mi sentirei non rispettato e questo non lo tollero, da nessuno!

PRESIDENTE

     Martorano ha ragione, su questo punto. 

Io voglio solo dire a Martorano e al Consiglio che nonostante le previsioni regolamentari il mio atteggiamento, fino a che non sarà modificato il regolamento, sarà quello di consentire anche fuori dai tempi massimi che le sedute si tengano. 

Detto questo, é in fase di studio la modifica del regolamento consiliare, anche tenuto conto delle innovazioni legislative, e personalmente ho già proposto alla Commissione e gli uffici stanno studiando, le adeguate sanzioni per i comportamenti poco rispettosi della puntualità da parte dei consiglieri.

     Per quanto mi riguarda le proposte sono quelle della decurtazione del gettone in caso di assenza, anche l'assenza che si verifica 5 minuti dopo aver risposto all'appello, quindi la non presenza a tutta la seduta del consiglio comunale, e verificare se dal punto di vista legislativo é possibile in caso di mancanza di numero legale e di sedute che non si tengono non solo la non corresponsione del gettone ma anche la impossibilità di applicare i benefici di legge relativi ai permessi retribuiti dal lavoro e al rimborso al datore di lavoro.

Io credo che questo favorirà molto di più la puntualità di molti consiglieri.

.

221- COMUNICAZIONE DELL'ASSESSORE ATTURIO SULLA SITUAZIONE LAVORATORI SOCIETA’ ALFA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, SIdoti, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     A questo punto é prevista una comunicazione sulla situazione dell'ALFA e do la parola all'Assessore Atturio.

ATTURIO

     Io vorrei salutare i lavoratori che sono qui presenti insieme alle organizzazioni sindacali e questa comunicazione é stata voluta dall'Amministrazione comunale proprio per mettere il Consiglio a conoscenza della situazione che si é venuta a creare nella Ditta ALFA e per mettere anche i lavoratori, con i quali per altro abbiamo già avuto diversi incontri, a conoscenza di quanto l'Amministrazione comunale intende fare per tentare di trovare una soluzione ad una vicenda che riteniamo estremamente grave e comunque dannosa per il territorio e per i lavoratori che sono sessantadue, se non sbaglio, uno più, uno meno.

Faccio un attimo la storia di quello che é successo in questi ultimi tempi, una storia abbastanza inattesa nel senso che le cose sono precipitate in questi ultimi giorni senza che ci fossero avvisaglie di gravità così grande da arrivare alla situazione a cui siamo arrivati ora.

   In data 12 dicembre una assemblea straordinaria dell'ALFA ha deciso la messa in liquidazione della stessa, quindi si parla di qualche giorno fa.

Il 14 i lavoratori sono stati avvisati di questa messa in liquidazione ed é stato detto loro che dal 18 sarebbe cessata l'attività.

E' una situazione abbastanza repentina, inaspettata, tenuto conto del fatto che nella primavera scorsa ALFA aveva assunto 18 lavoratori quindi nulla lasciava prevedere che questa azienda fosse in crisi, non si assumono 18 lavoratori quando ci sono difficoltà.

Successivamente, all'inizio dell'autunno, per la mancanza di una commessa, che é quella di Bertone BMW, le vespe e motorini, quelli coperti, che non hanno più mercato perché troppo cari, ha determinato la messa in cassa integrazione ordinaria di un certo numero di lavoratori, 15 se non sbaglio, però cassa integrazione ordinaria e a rotazione quindi niente di molto grave in sé.

A novembre le organizzazioni sindacali sono state avvisate di una difficoltà economica proprio legata alla mancanza di questa commessa e quindi alla determinazione di questa difficoltà ma da quello che ci riferiscono le Organizzazioni sindacali nulla più, cioè niente che lasciasse ancora presagire una messa in liquidazione.

Ad oggi siamo a questo punto.

     Tengo a precisare che nonostante il fatto che l'Azienda avesse avvisato i lavoratori che il 18 sarebbe cessata l'attività lavorativa questa attività comunque é ancora in piedi, vengono fatte le manutenzioni eccetera però non sembra che ad oggi cessi l'attività.

Il liquidatore come sapete ha tempo 30 giorni per accettare o no questo mandato quindi le cose sono ancora in una situazione nella quale un intervento é possibile.

     Un intervento di che natura.. Intanto capire bene quali sono le motivazioni per le quali questa Azienda intende mettersi in liquidazione perché come ripeto in questi giorni ci siamo tenuti in contatto strettissimo con le organizzazioni sindacali i lavoratori, la SPIL, in modo tale da capire le ragioni di questa messa in liquidazione.

Dalle cose che appunto ci siamo detti risulterebbe intanto che il deficit societario non fosse tale da determinare una liquidazione e che questa azienda comunque svolge una attività che ha un mercato.. Al momento in cui fu tolta la commessa Bertone, quella della BMW di cui parlavo prima, SPIL e l'Amministrazione comunale insieme alle organizzazioni sindacali, avevano cercato la possibilità di avere un altro tipo di commessa che potesse sostituire questa, ed é stata trovata, ecco perché dico che il mercato c'é, si trova lavoro in questo tipo di attività.

Questa commessa c'é stata ma non é andata a buon fine proprio per la messa in liquidazione dell'Azienda stessa, non sono state fatte quelle prove di qualità che naturalmente venivano richieste e la messa in liquidazione ha stoppato questo tipo di possibilità.

Quindi il mercato c'é, il deficit non é enorme, non si capisce il motivo per il quale questa Azienda vuole chiudere.

     Si possono ipotizzare molte cose, la verniciatura auto non é una attività con forte valore aggiunto, d'altro canto le commesse che aveva ALFA erano comunque commesse che costringevano a trasporti abbastanza lontani e quindi un costo da questo punto di vista, pero anche questo non é sufficiente a determinare la liquidazione di una azienda.

I costi di sicurezza nel posto del lavoro? Può darsi che questo sia una delle ragioni per cui questa Azienda ritiene che il lavoro qui sia troppo oneroso. Detto questo é chiaro che su Livorno si lavora in sicurezza o non si lavora. Già ci sono troppi problemi, già é troppo difficile far lavorare i lavoratori in sicurezza, é una parte sulla quale nessuno intende recedere, se si vuole stare su Livorno bisogna rispettare le leggi fino in fondo, compresa quella sulla sicurezza e direi quasi prioritariamente.

Quindi siamo a questo punto. 

     Avremo oggi pomeriggio, come Amministrazione comunale, insieme al Sindaco, un incontro con la Proprietà per capire appunto quali sono le reali intenzioni di questa Azienda, se effettivamente vuol liquidare o se ci sono ancora margini per cui possa rimanere sul territorio.

E' chiaro che nel caso di una effettiva volontà di liquidazione chiederemo con forza all'Azienda di rispettare la legge e cioè di dare quel termine di 75 giorni necessari all'espletamento di tutte le procedure per la messa in mobilità eccetera dei lavoratori e chiederemo naturalmente come crediamo sia assolutamente dovuto il pagamento di tutte le competenze che i lavoratori hanno maturato ad oggi, compresa la tredicesima, perché questo consente loro di affrontare una situazione difficile con una certa, e la metto tra virgolette tranquillità, se non altro dal punto di vista economico..

     Queste sono le richieste che noi faremo all'Azienda oggi pomeriggio, mi auguro che le cose vadano bene e che non ci sia bisogno di insistere troppo.

     Io debbo dire, come del resto abbiamo detto nell'incontro che abbiamo fatto sabato con le organizzazioni sindacali SPIL, alla presenza del Sindaco, debbo dire che questa situazione é stata affrontata dai lavoratori, dalle organizzazioni sindacali e dai soggetti interessati, con molto equilibrio e molta serenità, cosa che garantisce io credo la possibilità di una soluzione perché in questo modo lavoriamo tutti meglio, anche se ci sono state sbavature da parte di alcuni io ribadisco che intorno ad una situazione di questo tipo, di questa gravità bisogna che tutti, forze politiche, organizzazioni sindacali Amministrazione comunale e quant'altri mantengano l'equilibrio che una situazione di difficoltà richiede in modo assoluto..

Si può pensare di addossare la colpa di questa vicenda a chi si vuole, io credo che i primi responsabili delle situazioni che si verificano nelle aziende sono le stesse aziende, in questo caso mi sembra che non ci sia dubbio alcuno. Si può dire che dopo tre anni, una azienda che si é impiantata su Livorno chiede la liquidazione. Si può pensare che non c'é stata sufficiente attenzione al tipo di azienda che si veniva a collocare sul nostro territorio.

Posso essere d'accordo in parte nel senso che non é facile conoscere l'attendibilità di una azienda qualora la modalità  per conoscere la solvibilità e le intenzioni, li obbiettivi di una azienda é il piano industriale. Il piano industriale é quello che serve a chi deve dare o no il consenso chiamiamolo così, a collocarsi sul territorio per valutare una impresa, non ci sono altri metodi.

Se un piano industriale un piano di impresa sembra solido, regge a tutte le verifiche, non vedo perché si debbano avere dubbi.

Dopo di che si può anche dire che una azienda ha firmato un piano industriale che non corrisponde a realtà, e in questo caso é l'azienda che risponde.

     Io non ho molto da aggiungere, ribadisco, a nome mio e a nome di tutta l'Amministrazione comunale, la ferma intenzione di seguire questa vicenda da molto vicino e tatticamente perché l'attenzione é una buona cosa ma non é sufficiente se non é attiva, quindi ribadisco la volontà ferma di continuare a lavorare insieme ai lavoratori, alle organizzazioni sindacali, ai soggetti interessati, perché questa vicenda possa avere un esito positivo.

Dico anche questo, se non ci fosse possibilità di mantenere l'Azienda sul territorio SPIL é proprietaria dei capannoni e dei macchinari e siccome, l'ho detto prima e lo ribadisco, questo tipo di attività ha mercato, nulla vieta che si possa pensare alla sostituzione di questa Azienda e quindi anche alla ricollocazione ovvia dei lavoratori.

Questo é l'impegno che l'Amministrazione comunale si é presa, insieme a SPIL, e naturalmente per voce autorevole del Sindaco, e intendiamo rispettare.

PRESIDENTE

     Su questa comunicazione é previsto un intervento per Gruppo, nel termine di 5 minuti.

Chi chiede di intervenire?

     Sidoti.

SIDOTI

     ..un settore che io conosco abbastanza bene. I vecchi operai, quando parlavano della loro fabbrica, la descrivevano in modi diversi, ce ne era uno che mi colpiva in qualche modo: la fabbrica veniva paragonata ad un sommergibile tale era il frastuono, i rumori, la fumosità, i ritmi infernali per cui veramente uno che entrava a lavorare subiva un processo di allontanamento dalla realtà, quindi viveva in immersione in una realtà che era completamente diversa da quella circostante, che non tutti conoscono, quindi il concetto di alienazione che poi é stato studiato da sindacalisti di alto livello.

Il proseguire poi di questa fatica durante l'anno faceva sì che quando arrivavano alle festività natalizie era veramente una emersione, una boccata di ossigeno, un ricongiungersi con la realtà, con la famiglia con gli amici, sostenuta anche dalla tredicesima, la parte economica del lavoro, un riferimento importante nel salario dei lavoratori.

Questa situazione appare quindi nei loro confronti diabolicamente cinica, quindi é un qualcosa che é lontano dalla civiltà lavorativa che il nostro territorio é abituato a vivere in questi ultimi tempi ma ci sono anche elementi di giustizia sociale. Questi lavoratori hanno vissuto tutto il processo di reindustrializzazione in particolare i più anziani, non me ne vogliano i più giovani, so che in sta azienda sono stati assunti con tutta una serie di tensioni emotive che hanno portato alla reindustrializzazione della CMF, della BORMA, di aree importanti del nostro territorio e hanno saputo rinunciare economicamente a dei loro vantaggi, come gli scatti di anzianità, che non é poca cosa, sono equiparabili agli aumenti salariali che per esempio nel settore della Scuola hanno avuto in questi giorni.

Quindi un comportamento direi nobile e quindi vederli umiliati in questo modo io credo sia una offesa a tutta la città e per queste persone richiedo il massimo dell'attenzione come si dedica agli altri settori importanti per lo sviluppo economico della nostra città.

E' un settore strategico da un punto di vista della intuizione umana che nella nostra città esiste, ci sono quindi questioni diciamo di carattere umano, di solidarietà sociale, ma anche di merito perché il settore della componentistica auto per quanto se ne sa é uno dei settori più dinamici e attivi del nostro territorio, anche se formalmente é poco visibile rispetto al Cantiere o al Porto che sono, come dire, siti produttivi percepibili visivamente dalla cittadinanza, in realtà esistono tutta una serie di fabbriche che operano in questo settore ai massimi livelli, si produce componenti per i maggiori marchi di tutto il mondo, Ferrari, Maserati, BMW e così via. E' un settore strategico, ed é sottovalutato sistematicamente perché probabilmente non é al centro dell'inconscio collettivo della politica cittadina.

Quindi per esempio non si é mai fatta una commissione ad hoc per mettere a fuoco questo settore che invece rivela aspetti interessanti per la risoluzione della occupazione quindi anche sotto questo profilo direi che sarebbe giusto dargli il risalto necessario.

Anche perché poi devo dire che 1ueste fabbriche sono rappresentate da una categoria tradizionale che é quella dei metalmeccanici, abituata a discutere nel merito e anche abituata a non vendere tanto facilmente la propria pelle, quindi ci sono più motivi perché si dia diciamo l'attenzione necessaria a questo aspetto.

Rispetto a questo un esercizio critico potrebbe essere rivolto nel senso che effettivamente il comportamento di queste persone appare più degli avventurieri e degli speculatori, non tanto degli imprenditori, per cui non so se al momento di affidargli una missione produttiva di questo tipo, così strategica per lo sviluppo si siano avute le attenzioni necessarie.

Io mi auguro che venga in qualche modo dato anche a questo aspetto la sua attenzione.

     Chiedo scusa per il tempo che ho preso.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Martorano.

MARTORANO

     Io apprezzo il discorso accorato di Sidoti perché é un discorso emotivo di chi ha vissuto la realtà dei posti di lavoro in fabbrica, rifletto invece su quello che ha detto l'Assessore perché colgo contraddizioni stridenti. Sono quelle contraddizioni che nascono automaticamente quando si scambia un discorso di trasferimento di posti di lavoro da un sito ad un altro con un discorso di reindustrializzazione e di incremento di posti di lavoro. Non é la stessa cosa.

In questa città, ovviamente in buona fede perché cercare di creare nuovi posti di lavoro o conservarne di vecchi é un intento nobile non é un imbroglio, é un intento nobile, e quindi nella nostra città si sta facendo il possibile..

Ora io dico, quando l'Assessore al Lavoro mi dice che la situazione é stata repentina e inaspettata già mi mette un pochino sul livello di guardia perché vuol   dire   che   non  é  stata  monitorata  dall'ente  pubblico  che  pur  sempre 

attraverso la SPIL  ne é stato socio, ma questo non é un male perché l'ente pubblico non si può mica occupare di tutto, lancia l'Azienda e poi l'Azienda si deve dispiegare perché come dice giustamente l'Assessore si vede un piano di impresa. Evidentemente questo piano di impresa era stato mal valutato. Evidentemente la Proprietà era stata mal giudicata.

Non é la prima volta, guardiamo l'Albergo Palazzo é venuta una società che ha tolto dei posti di lavoro e ha lasciato a marcire il manufatto, ma anche questo non é un peccato mortale perché non é l'Amministrazione che fa queste cose, l'Amministrazione si dedica al ruolo di monitoraggio.

Però ora l'Amministrazione rientra in un merito attraverso l'Assessore che scuote un momento quelli che sono i miei principi su questo tipo di discorso, dice "ma l'Azienda pero lavoro lo potrebbe trovare". Poi mi dice che responsabile dell'andamento dell'Azienda é solo l'Azienda, e in questo ha ragione, pero mi aggiunge un discorso che mi sono voluto appuntare perché non mi é suonato... dice "Ma forse questa azienda va via perché ci sono i costi della sicurezza sul posto di lavoro, perché a Livorno si lavora in sicurezza o non si lavora. Bisogna rispettare le leggi sulla sicurezza..."

Io non entro nel merito, ho già fatto una interpellanza recentemente al riguardo che sarà giunta al signor Sindaco, per dare delle valutazioni che poi sarò pronto a dispiegare e ad approfondire in questo Consiglio, però voglio aggiungere questo, che il costo sulla sicurezza fa parte dei costi generali, non é mica un costo staccato, cioè una azienda non chiude mica perché deve fare gli investimenti sulla sicurezza! Fa parte della struttura del costo, fa parte di quel piano di impresa che doveva essere valutato fa parte della vita dell'azienda.

Che poi le leggi sulla sicurezza si rispettino fino in fondo questa é una cosa da vedere da verificare per vedere se si rispettano in modo formale o in modo sostanziale e questo sarà un momento di discussione anche in questo Consiglio perché mi pare che la situazione locale provinciale e regionale sia matura per affrontare questo tipo di discorso senza nascondersi dietro il dito come si é fatto fino a questo momento.

L'Assessore poi ci dice "Ci sono delle procedure per la riduzione del personale  e per la chiusura dell'Azienda".

Certo però mi pare che l'Azienda abbia fatto un qualche cosa di più, abbia fatto un momento il passo indietro perché quando io porto libri come si suol dire in tribunale quando si va a parlare delle procedure, quando si vanno a contare i giorni e quando si va a vedere il dare e l'avere dai lavoratori e dall'Azienda, se ne parla con il liquidatore cari signori, perché é il liquidatore...

(Interventi fuori campo)

Io lo devo spiegare in senso tecnico perché altrimenti qualche cosa sfugge. Perché é giusto quando ci sono i lavoratori ad ascoltare che abbaino le coordinate precise. Non che io abbia il Verbo, per l'amor di Dio,  do una opinione che può essere rispettabile se é una opinione giusta.

Quindi, e finisco perché il Presidente mi richiama quindi un discorso che per parte condivido, cioè buona volontà, per parte non condivido quelli che sono gli accorgimenti tecnici che ho tentato di spiegare posso dire così, perché non li posso spiegare io gli accorgimenti tecnici in quanto queste cose le ho riviste, però...

     L'ultima cosa che ha detto l'Assessore al Lavoro é importante per i lavoratori ed io penso che non sia stato un impegno preso a cuor leggero. Io lo registro, lo registro come Opposizione in questo Consiglio, perché quando un assessore al Lavoro che mi sbaglia determinate coordinate tecniche, e lì la perdono, pero su una coordinata politica mi mette dei picchetti e mi dice "Se non ci fosse possibilità....

                         (cambio bobina)

territorio, siccome la SPIL é proprietaria.. si potrà cambiare proprietari, quindi praticamente c'é una rassicurazione a tutto campo dell'Amministrazione a questi lavoratori.

Ecco, e qui io voglio fare una riflessione.. certamente quando si prende un impegno in Consiglio comunale davanti ai lavoratori poi si manterrà l'impegno preso perché penso che i lavoratori non vivano di dichiarazioni di intenti.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, é da un po' di tempo  che ci occupano problematiche come quella che stiamo trattando oggi e devo dire che il bene primario dell'occupazione deve essere difeso con tutte le forze.

Ritengo che l'intervento del Consigliere Martorano, seppure interessante sotto ceti aspetti, non colga da un lato le certi che l'Assessore ha reso nella Sua comunicazione e dall'altro forse in maniera ottimistica ma direi di un ottimismo un attimo fuori luogo, quasi un po' provocatorio, che tende a concludere l'intervento dicendo "Va bene, tanto se va via questa proprietà ne troveremo un'altra..."

Ebbene io dicevo é un problema che occupa i nostri tavoli da tempo e aspetta forse una risposta un pochino più generale, che non quella di intervenire caso per caso, a macchia di leopardo come purtroppo spesso avviene. Direi che a questo punto, suggerirei, la istituzione magari di una commissione come espressione  della Terza Commissione quindi senza dover intervenire al livello istituzionale, una commissione che si occupi a questo punto specificatamente, insieme anche all'Assessore dei problemi della crisi delle aziende che da un po' di tempo a questa parte soffrono in maniera particolare..

Questo non vuol dire che non dobbiamo occuparci ora del problema che ci é stato posto, anzi direi che dobbiamo fare di tutto perché non solo si parli con il liquidatore, il quale ha un compito strettamente tecnico, ma che si parli con la proprietà, cioè bisogna tessere subito dei contatti immediati con la proprietà perché questa situazione venga risolta in qualche modo e venga un attimo esplicitato a chiare lettere quali sono state le motivazioni che hanno portato alla messa in liquidazione dell'Azienda.

Io penso che attraverso un colloquio franco con la proprietà e anche la messa a disposizione da parte dell'Amministrazione del proprio operato al fine di evitare che questo problema rimanga irrisolto si possa addivenire ad una soluzione del problema, una soluzione che potrà avere mille sfaccettature sicuramente, dovrà portare al mantenimento dei posti di lavoro perché questo é il primario obbiettivo che si deve porre una Amministrazione comunale, il primario obbiettivo che si deve porre qualsiasi società civile.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Nello spirito mi ritrovo con l'intervento del collega Sidoti. Francamente la chiusura dell'Assessore con quell'ovvio di troppo dà un quadro.. perché se dovessi prendere le parole dell'Assessore, dice ma l'ovvia soluzione... come dire, si esce da una proprietà e si entra in un'altra mi sembra un po' incauto. Mi auguro che naturalmente l'Assessore abbia ragione, anche perché su queste questioni, in presenza dei lavoratori, non é il caso di fare polemiche inutili.

Oggi vediamo se questo ovvio si realizza. Sarebbe stato meglio lo dico subito, che noi potessimo intervenire, sennò rischiamo di pestare l'acqua nel mortaio, dopo l'incontro di oggi. E' giusto che stamattina il Consiglio comunale prenda in considerazione la presenza di questi lavoratori, ieri c'erano quelli della Livorgest, ieri l'altro c'erano gli over-40, é giusto che il Consiglio comunale ne prenda atto ma é anche giusto che poi si sappia le cose quali sono!

Io stamattina non me la sento di entrare nel merito di una vicenda che é scoppiata il 12 di dicembre, i cui contorni, le caratteristiche della proprietà, l'affidamento  che le si è dato quando le abbiamo affidato un patrimonio pubblico in mano perché la SPIL non ce lo dimentichiamo é patrimonio del Comune, e così via, non mi sento in presenza  di una situazione di disagio di fare polemiche su queste cose.

Allora io mi auguro che al prossimo Consiglio comunale  l'ovvio sia stato tradotto in concreto e poi possiamo giudicare in quel momento mi auguro senza un'altra cosa che si aggiunge alle difficoltà.

Io sono sempre contrario sia al pessimismo sia all'ottimismo, non mi piace il secondo atto dell'Aida quando i suonano trombe come non mi piace invece le tragedie. Ho l'impressione che in questa questione del lavoro é un po' come la città che ha luci, il grande fratello poi invece c'é la miseria. Così non vorrei che in questo clima euforico, centro di qui, ho visto che ora si fa sul porto supermagazzino e così via, ci si dimentica che poi le graduatorie ci dicono che non siamo in una fase di decollo. Comunque dato che la polemica stamattina é veramente fuori luogo appena avete avuto l'incontro credo che il Consiglio comunale lo possa giudicare.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     La situazione credo sia veramente grave e credo ci debba far riflettere a fondo sulle scelte che sono state portate avanti in questi anni da parte dell'Amministrazione comunale perché credo si sia determinato nell'area ex BORMA un precedente che credo ci debba far stare attenti su altre possibili analoghe situazioni che potrebbero verificarsi in situazioni simili a quella che stiamo oggi attraversano. penso ad alcune altre partite che sono aperte nell'area ex CMF.

Questo credo sia un elemento che ci debba far rizzare le orecchie su anche gli altri soggetti che sono in campo perché mi sembra che le cose che diceva Sidoti, con cui io concordo completamente, cioè il fatto di chi sono poi i soggetti con cui le amministrazioni locali, i loro organi strumentali vengono comunque a confronto sia un dato rilevante.. O sono avventurieri, semplicemente a caccia di contributi, sovvenzioni e agevolazioni di vario tipo, o sono soggetti che hanno comunque come interesse strategico un'area, come interesse di sviluppo imprenditoriale un'area e quindi operano coerentemente dentro questa logica.

Mi sembra che i fatti che oggi vengono qui prodotti dicano che non siamo di fronte ad un soggetto che va verso questa visione strategica, perlomeno per i passi che ha fatto e che vede l'area come un punto fermo per uno sviluppo imprenditoriale dell'azienda e anche ovviamente poi del territorio.

Questo penso sia un elemento fondamentale che chiama però inevitabilmente in causa il soggetto attuatore di questo processo di reindustrializzazione lo chiama in causa perché é bene ricordare all'Assessore e ai colleghi del consiglio che la SPIL é stata nella compagine sociale fino, se non ricordo male, all'ottobre dello scorso anno, novembre forse, quindi ha traghettato questa situazione per tre anni con vantaggi economici e finanziari rilevanti per questa Azienda fuori dal porto, protetto. Quando uscita dal porto la nave affonda é ovvio che si può dare la colpa sicuramente al comandante della nave però credo che chi traghetta e chi comunque gestisce il porto per così dire ha delle responsabilità credo rilevanti per l'esito di questa situazione per cui credo che su questo debba essere fatta chiarezza.

Per quanto ci riguarda rimanda ad un disegno più generale, cioè ad una idea più generale dello sviluppo di questa città che sinceramente non ci convince.

Poi per entrare nel merito della questione ci saranno le commissioni e quindi potremo lì vedere pezzo per pezzo quali sono le situazioni e le responsabilità, oggi ci interessa capire come si può uscire da questa situazione..

Mi sembra importante che l'Assessore parli di una assunzione di responsabilità da parte dell'Amministrazione comunale e quindi credo che questo sia un dato da sottolineare come importante, il fatto che ci siano gli impianti, i macchinari che sono di proprietà della SPIL é un elemento di garanzia.. In più c'é un impegno politico pregresso e credo che possa essere riaggiornato perché comunque questo percorso soprattutto per i lavoratori ex BORMA che hanno determinate caratteristiche, possa trovare  un esito che deve essere quello della continuità occupazionale però non disperando comunque di trovare il modo di dare continuità produttiva all'attività che é stata comunque impiantata nell'area ex BORMA.

Io penso che ci possano essere, anche per un confronto che c'é stato con le organizzazioni sindacali, con altri soggetti sul territorio, ci possano essere possibilità perché appunto rispetto a quello che é il tessuto economico e industriale della nostra regione ci possa essere uno sviluppo di questa attività. Si tratta di capire quali impegni reali e concreti misurabili prenda l'Amministrazione comunale per riuscire a superare questa fase.

E' ovvio che noi comunque su questo terreno ci riserviamo poi di intervenire specificamente, con una critica profonda rispetto agli orientamenti che hanno attraversato sia il processo di reindustrializzazione della BORMA sia quello della CMF, su cui é stata fatta tanta campagna elettorale é vero, nelle campagne elettorali precedenti, e che poi ha consegnato un risultato su cui credo la città debba interrogarsi.

PRESIDENTE

     Tamburini.

TAMBURINI

     Due sole parole per affermare che il Gruppo di Alleanza Nazionale condivide appieno l'intervento del Consigliere Bianchi. Ci riserviamo di esprimere le nostre valutazioni dopo l'incontro che l'Assessore avrà oggi pomeriggio con la Proprietà.

     Certo é che qualcosa non va. Io é ormai un anno e mezzo che partecipo a decine di commissioni, la Seconda Commissione, quella dello sviluppo tra virgolette, decine di consigli comunali, ma vedo che i problemi sono sempre gli stessi, l'ex Richard Ginori, ieri la Livorgest, oggi l'Alfa. Sento tante tante tante parole e obiettivamente, come ha fatto Trotta, io non son capace di parlare 5 minuti senza in pratica dir nulla e in effetti non sono riuscito a capire nulla.

Qui qualcosa pur bisogna fare perché non é pensabile, gli LSU, gli over-40, gli ex profilo, ho l'impressione che la situazione non sia obiettivamente delle migliori.

Io mi auguro una volta, e sarò il primo a condividere appieno, che qualcuno dai banchi della Giunta mi dica "Questo problema finalmente é stato risolto, questi lavoratori sono stati soddisfatti" altrimenti signori é difficile veramente poter dire che a livello occupazionale la Giunta di Livorno sta operando al meglio.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io volevo fare un altro tipo di intervento per dire la verità, io capisco tante cose, capisco l'elemento politico, capisco una serie di condizioni che in Consiglio comunale possono apparire, però permettetemi non perdiamo di vista il punto di riferimento, perché se io in questa fase vado a picchiare chi in qualche modo cerca di darmi una mano non é che faccio una grande cosa, io mi trovo in una condizione di essere più debole di prima.... se pensiamo ai lavoratori, se pensiamo ad un'altra cosa é un altro ragionamento allora.

Tanto per essere chiari, io la commissione la convoco prima di Natale, la convoco su questo e si affronterà il problema per come é stato esposto dal compagno Bianchi, però voglio entrarci nel merito.

Voi sapete tutti cosa penso io della reindustrializzazione della BORMA  e nella CMF, le mie perplessità, ma in questa fase mi interessa porre il problema del lavoro, e porre il problema dell'Azienda, se questa azienda regge o non regge, se questa azienda deve rispondere a quegli impegni che ha preso con i lavoratori e con la città oppure possiamo accettare una condizione di questa natura.

Perché é questo il momento di chiedere conto a tutti, a tutti nel senso dei padroni.

Io non confondo mai gli obbiettivi. Vedete quando il Comune in prima persona... é stato avanzato un progetto, un'idea per portare avanti alcuni concetti non é sul progetto che ci abbiamo fatto la guerra, é un'altra cosa quella che abbiamo chiesto un altro obbiettivo che avevamo rivendicato. Ma oggi ci interessa che i proprietari diano ai lavoratori quelle garanzie che avevano preso gli impegni con l'Amministrazione e coi lavoratori.

Non é mica possibile che nel nostro territorio succedano queste cose! Il nor-est che Voi rivendicate tanto, la Destra, é questa roba qui, che arrivano occupano sfruttano i lavoratori, se gli va bene bene e sennò se ne vanno.

Questo non lo possiamo accettare a Livorno, in questo territorio questo non avviene. E non possiamo partire dal presupposto che noi si arrivi al Natale, come dice il Sidoti, e si é patito un anno per arrivare alla tredicesima e questi mollano la fabbrica..

Non é possibile ragionare in questi termini, loro ci devono dare tutto, e tutto fino all'ultima lira, e ci devono dire cosa vogliono fare, se continuare a lavorare o non lavorare, perché non é possibile tenere i lavoratori in questa situazione sulla graticola in questo sistema!

Poi dopo verrà tutto il resto ma in questa fase stiamo su questi elementi perché altrimenti noi perdiamo di vista la sedia su cui andare a sedersi e nello stesso tempo non facciamo un bel servizio secondo me ai lavoratori e non diamo forza a chi in qualche modo é chiamato a contrattare per quanto riguarda le rivendicazioni che i lavoratori trovano vanti.

     Io volevo dire soltanto queste cose, perché poi ci sarà una fase, in commissione si potrà sbilanciarci sotto certi profili, io non mi scandalizzo mica di niente, pero non confondiamo i piani e gli elementi di intervento. Oggi siamo su questi elementi di intervento, domani saremo su altri.

     Io non ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE

     Il Sindaco.

SINDACO

     Io chiederei ai commessi se fanno rientrare quanto meno il Gruppo DS, in particolare il Presidente del Gruppo DS...  Credo che il Gruppo del partito a cui appartengo abbia interesse a partecipare ad una discussione di questo tipo.

(Interventi fuori campo)

Penco.

     Io intervengo per un motivo direi tutto politico poiché la illustrazione dell'Assessore Atturio é molto buona e le conclusioni che trarrà immagino che saranno altrettanto buone, però é bene contestualizzare quello che sta avvenendo.

     In questa sala consiliare io come Massimo Bianchi sono ormai anziano della sala, non é la prima volta che molti operai vengono a porre questioni occupazionali.

Il Consigliere di Alleanza Nazionale questo non lo sa o fa finta di non saperlo ma in genere, e direi quasi sempre, francamente non riesco a ricordare un caso in cui questo non sia avvenuto noi non solo abbiamo affrontato i problemi con serietà ma in gran parte li abbiamo anche risolti.

     Non seguo Trotta in questa Sua visione vagamente iettatoria di una situazione nella quale ci troveremmo in una realtà di cui la situazione Alfa sarebbe l'apice di un iceberg, darebbe la stura ad una serie di altre situazioni di questo tipo di difficile governo..

No, cari colleghi, non é questa la situazione e lo dico nell'interesse di quegli operai, perché se si fa marketing per realizzare investimenti non si può essere noi i primi  che per farci belli danneggiamo un percorso.

Questa é cosa diversa, Sidoti, rispetto all'appello che viene fatto ad un estremo rigore, su questo ci sono e ci ritorno, ma cosa diversa é rappresentare un territorio per quello che non é.

     Negli ultimi anni, lo ricordavamo ieri con il Prefetto, questa realtà territoriale ha guadagnato due punti in termini occupazionali, due punti percentuali.

Io non lo dico per vanagloria, lo dico perché dati alla mano sul territorio livornese non solo ci si investe ma vale la pena di investirci e vale la pena di rischiarci.

Questo é il messaggio forte che deve arrivare agli operai ma anche agli imprenditori,  non é un luogo dove andiamo a risanare una situazione degradata, non é questo il segno della nostra reindustrializzazione. L'abbiamo smessa con la CMF di fare così, mi ricordo chi stava l'attaccato a quelle ipotesi semplicemente di recuperare quel tipo di occupazione che c'era e l'unico modo per recuperare occupazione era rincorrere le commesse dell'industria che faceva i ponti all'estero, me lo ricordo, ma la CMF non l'abbiamo mica risolto in quella logica lì, la CMF l'abbiamo risolta con una logica di progetto del territorio per il quale non é la difesa dello status quo ma é una logica che inserisce il nostro territorio in un progetto più grande, in una economia che volenti o nolenti é globalizzata.

     Allora dentro questo, far passare un Consiglio comunale che licenzia la nostra come una situazione di si salvi chi può é un errore politico, anche se capisco che qualcuno lo possa fare per motivi di contrapposizione politica.

     Allora io quando ho incontrato gli operai, così come farò oggi quando incontreremo insieme all'Assessore l'impresa, i responsabili noi non daremo il segno dell'ultimo giorno possibile noi daremo il segno di un territorio che ha una dignità e un rango che merita di essere rispettato.

     L'Assessore Atturio lo ha detto, io lo voglio richiamare non c'é ottimismo, c'é il senso di una questione da risolvere, con grande rigore. Mi riservo Sidoti il giudizio sull'Impresa. Diceva la mia vecchia nonna, molto religiosa e credente, la vita dei Santi si legge all'ultimo perché i santi possono fino all'ultimo momento commettere il peccato che non li farà diventare santi. Questo ragionamento vale anche all'opposto, c'é anche il peccatore che può fino all'ultimo momento redimersi e in un modo o nell'altro aspirare al Paradiso. Voglio dire, fino a che non é chiusa una vicenda attenzione a liquidare con giudizi situazioni imprenditoriali che vanno valutate al momento in cui sarà chiusa questa partita.

     Cosa ci dice SPIL.. SPIL ci ha detto che questa era una azienda valida ha promosso l'industrializzazione ma non ha fatto assistenzialismo industriale.. Mi ricordo dai banchi della Opposizione e della Maggioranza nessuno ha chiesto rispetto a SPIL di diventare una nuova IRI livornese e quindi é evidente che chi cerca di tirare SPIL dentro una polemica tutta politica lascia il tempo che trova.

Ci mancherebbe altro che io avessi dovuto cercare un presidente di SPIL come se fosse un capitano di impresa, e poi ci compravamo l'azienda delle vernici e ci mettevamo a fare vernici... é un altro mestiere!

SPIL però ci dice, e lo ha riferito Alessandra Atturio, che l'attività che svolge questa impresa é una attività che sta nel mercato i modi é un'altra questione, Alessandra lo ha detto con precisione, io lo ribadisco perché forse a due voci ci facciamo sentire meglio il piano di impresa é una valutazione che dobbiamo esaminare, lo abbiamo fatto lo faremo e lo faremo ancora, ma intanto sappiamo che non é una attività che é ai margini é una attività che può essere sostenuta ancora e può essere vissuta ancora autorevolmente, dal punto di vista industriale può vivere pienamente.

A me interessa che ci sia quindi non un segnale di ottimismo ha ragione Boirivant se ha letto nelle nostre parole questo pero io vorrei .. io non l'avevo capita così, noi abbiamo la convinzione che ci sia una possibilità poi se qualcuno dovesse non rispettare impegni non rispettare impegni nei confronti di tutta la città a 360 gradi, gli impegni si pagano su questo non c'é alcun dubbio, però questa é una valutazione che faremo alla fine del percorso, non all'inizio. all'inizio siamo non a far pagare inadempienze, siamo a chiedere di essere adempienti, come diceva Pietro Federici molto giustamente, e noi siamo convinti, qui il senso di ottimismo, che ci siano le condizioni per essere adempienti, non so se mi spiego per cui noi non diamo un segnale  molto, come dire, disarmato.

Alessandra dirà, io credo che la proposta di Pietro possa essere raccolta. Naturalmente sarà Alessandra Atturio a partecipare a nome della Giunta a quelle commissioni.. Che non diventino un altro tavolo di trattativa.

(Interventi fuori campo)

Che ovviamente sono ruoli diversi, ma questo non lo dico per rivendicare un ruolo ma lo dico per lasciare, come é giusto che avvenga sempre in queste situazioni alcuni margini di riservatezza che stanno dentro qualsiasi tipo di trattativa e che devono essere resi pubblici alla fine di un percorso e non durante il percorso.. Questo mi sembra fosse condiviso.

     Il mio intervento era inutile perché le cose che ho detto le ha già dette Alessandra Atturio pero con Alessandra abbiamo convenuto che fosse utile che io intervenissi perché nessuno potesse ritenere che la vicenda Alfa fosse affrontata  dall'Amministrazione  con  minore  coinvolgimento  rispetto  ad  altre 

questioni. Il fatto che abbiamo un atteggiamento di serenità é un fatto, il fatto che comunque tutta la Giunta, l'Assessore ma tutti quanti insieme si sia coinvolti in maniera assolutamente responsabile su questa cosa deve essere una garanzia per tutti i lavoratori, e questo é il senso del mio lavoro e mi scuso con Alessandra perché ho detto cose che Lei aveva già responsabile e che probabilmente dovrà ridire però volevo dare questo senso, che nessuno si tira indietro, un atteggiamento di una qualche serenità anche se ovviamente ad occhi aperti é legato al fatto che stiamo al pezzo, ci stiamo lavorando e immaginiamo che ci possano essere condizioni perché nessuno non risponda agli impegni assunti nei confronti della città. Questo é l'atteggiamento, che non é un ottimismo ma la voglia di stare al pezzo.

Naturalmente poi le conclusioni nel merito le farà Alessandra.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Voglio esprimere anch'io qualche pensiero sul problema del lavoro a Livorno a nome dei Socialisti democratici italiani.

     Anch'io sono vecchio di attività in questa sala però devo riconoscere che mai come in questa legislatura mi sono trovato l'affluenza dei lavoratori a richiedere la salvaguardia dell'elemento essenziale del cittadino sancito dalla Costituzione che é il diritto al lavoro.

Non é mai successo. Io dal '75 bazzico queste aule e mai come ora trovo uomini che passano il tempo in questa aula a chiedere lavoro.

E allora ecco io devo sottolineare che come ieri abbiamo discusso di sanità perché non vedevamo tutelato un altro bene essenziale che é quello della salute, e allora oggi noi dobbiamo...

                         (cambio bobina)

sulla sanità ma anche il lavoro, il lavoro nella nostra zona.

Diciamo che qui discutiamo di tanti argomenti, io ho fatto notare che troppo spesso magari si parla di sport, di attività ludiche, di cultura che ci vogliono ma altrettanto e forse di più dobbiamo parlare dei problemi di lavoro e credo che sarebbe  il  momento  di  creare  quella  giornata di studio che mi pare era stata 

preventivata all'inizio della legislatura, proprio sui problemi del lavoro, ma in maniera globale, scientifica, attuale, per vedere quali sono le possibilità di dare a tutti i cittadini livornesi un lavoro e anche le alternative del lavoro che oggi mi pare in questa società sono più precarie di una volta e allora non ci si può affidare al caso cinico e baro per cui uno ha avuto fortuna, quell'altro ha avuto sfortuna, ci devono essere delle alternative per cui da un lavoro si può passare ad un latro tipo di attività.

Noi sappiamo che certe potenzialità ci sono a Livorno e vanno affrontate, e vanno affrontate per tutti i cittadini livornesi, anche per quelli della Richard Ginori, degli over-40, dell'alfa oggi e domani chissà.

E allora io sono qui a chiedere che prontamente si svolga, attraverso l'attività delle commissioni una preparazione ad una giornata di studio organico del problema del lavoro e intanto vediamo di dare una mano a quelli che nelle feste si trovano in condizioni di maggiore difficoltà. Invece di festeggiare appunto, come diceva qualcun altro, oggi c'é chi piange di più.

PRESIDENTE

     L'Assessore Atturio per una replica finale, breve.

ATTURIO

     Brevemente, molte cose sono state dette e mi viene da ringraziare nuovamente i consiglieri tutti per l'equilibrio con il quale hanno affrontato questo problema, che é un problema -lo ricordava il Sindaco forse io mi sono spiegata male e me ne scuso con i consiglieri e con i lavoratori- che non sottovalutiamo dal punto di vista dell'importanza e della gravità, non c'é assolutamente ottimismo consigliere Bianchi, per niente, c'é una consapevolezza di una situazione difficile, di non facile risoluzione ma che l'Amministrazione comunale intende affrontare con grande senso di responsabilità..

Il che non vuol dire che abbiamo la soluzione in tasca, magari!

Quando ho detto "ovvio" probabilmente ho sbagliato perché sottintendevo l'ovvio impegno a trovare la soluzione della situazione in questo modo, non é ovvia la soluzione invece.

Comunque l'impegno c'é tutto e c'é in collaborazione appunto con i soggetti interessati a cominciare dalle organizzazioni sindacali e dai lavoratori.

Quindi era questo il senso del mio ovvio, non era altro. Io naturalmente non vedo il Consigliere Martorano, e questo posso dire ovviamente... Vorrei ricordarGli con chi parlava delle procedure che il liquidatore non ha ancora accettato il mandato e ha tempo per farlo. Al momento in cui lo accetterà, se lo accetterà, noi cercheremo di avere un incontro anche con Lui.

Per quanto riguarda la Proprietà io l'ho detto nella introduzione e lo ripeto, non l'abbiamo ancora incontrata e quello che sappiamo della liquidazione e dei motivi di questa liquidazione sono quasi voci, sono le cose che le organizzazioni sindacali ci hanno detto e che probabilmente hanno fondamento ma che non sono acquisizioni neanche dirette da parte delle organizzazioni sindacali.

Il momento che viviamo é quindi quello dell'analisi della situazione. al momento in cui avremo notizie certe attraverso questo confronto con la Società é chiara che la nostra azione potrà svolgersi in un modo o in un altro.

Tenteremo quanto é possibile fare perché questa attività produttiva rimanga sul territorio, proprio per i motivi che dicevamo prima, tanto io nella introduzione che il Sindaco successivamente, poiché c'é stato e lo sappiamo assicurato che questo tipo di attività ha mercato e quindi non essendo una attività di nicchia o decotta noi abbiamo la possibilità di interagire con i soggetti in campo affinché in qualche modo si riesca a mantenere una attività di questo tipo.

     Sono del tutto d'accordo con il Consigliere Federici sul fatto che dobbiamo avere momenti di confronto in commissione per poter sviscerare al meglio questa situazione così come sono del tutto d'accordo con il Consigliere Vizzoni su una giornata di studio della situazione occupazionale.

Io capisco quando dice che mai fino ad oggi o perlomeno in questa nuova legislatura si sono visti tanti lavoratori in Consiglio comunale però vorrei ricordare al  Vizzoni che lo sa bene perché é molto attento a queste problematiche, che il mondo del lavoro é cambiato moltissimo e le sicurezze tra virgolette che avevano prima i lavoratori oggi non le hanno più. Ci sono condizioni di lavoro atipiche, partime, lavori di tutti i tipi che vedono i lavoratori impegnati per qualche mese e successivamente a casa. La sicurezza non esiste più ed é chiaro che poi questi lavoratori in qualche modo rivendicano quello che per diritto costituzionale é loro e cioè il lavoro, e che é comunque la condizione essenziale alla qualità della vita, senza lavoro..

Ecco, discutiamo proprio alla luce delle nuove problematiche legate alle nuove condizioni di lavoro della gente, che sono condizioni molto difficili.

     Io non ho altro da aggiungere, é chiaro che sono a disposizione del Consiglio comunale per ulteriori informazioni su questa vicenda. Naturalmente ai lavoratori non ripeto la disponibilità mia e dell'Amministrazione comunale. Oggi avremo questo incontro con la Proprietà e vedremo come potremo affrontare al meglio questo problema.

     Vi ringrazio.

PRESIDENTE

     Grazie.
222- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 222/2000: “ART. 82 T.U. DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI. DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE INDENNITA’ DI FUNZIONE DEL PRESIDENTE DEL C.C. ED AI GETTONI DI PRESENZA. 

PRESIDENTE
     Riprendiamo il nostro ordine dei lavori. Noi ieri sera abbiamo sospeso la seduta durante la discussione del punto 4, Determinazioni su indennità gettoni, eccetera eccetera.

     Vorrei solo ricordare che é stato presentato già un emendamento alla delibera, un emendamento del Consigliere Bianchi che riduce la misura del gettone ad undicimila cinquecento lire per quanto riguarda il gettone dei consiglieri e a cinquemila cinquecento per i consiglieri di circoscrizione.

     Aveva chiesto di intervenire il Consigliere Federici. Ne ha facoltà..

FEDERICI

     Io voglio intervenire su questa cosa perché il ragionamento che sento aleggiare mi apre un atteggiamento ipocrita, che in qualche modo vuole affrontare il problema da un punto di vista moralistico.

Io su questo terreno non sono per niente d'accordo, al di fuori di quello che ho detto non mi riferisco all'intervento che ha fatto Massimo Bianchi, so benissimo cosa intende , il Suo ragionamento é tutto un ragionamento i percorso, però avverto un errore che abbiamo fatto complessivamente tutti noi, perché su questo fronte il percorso stabilito dal palazzo davanti a noi è un percorso che é stato condiviso da tutti.

     Il problema dell'aumento per quanto riguarda l'indennità, se lo estrapoliamo da una speculazione di natura politica, io credo che dobbiamo affrontarlo a viso aperto e rendere giustizia ad una cosa che in qualche modo non é stata mai giusta.

     Ho davanti a me per esempio alcune condizioni che vengono sviluppate nel nostro paese. Ho davanti a me l'indennità dei parlamentari, ho davanti a me le indennità dei consiglieri regionali, ho davanti a me le indennità del Sindaco.

Però mentre guardo a queste indennità io guardo anche al grado di responsabilità cosa rappresenta per una città il primo cittadino, cosa rappresenta per una regione un consigliere regionale e cosa rappresenta un parlamentare..

Su questo terreno io credo, se é giusto considerare i sindaci come era un sindaco Alì Nannipieri che doveva prendere meno dei metalmeccanici perché pigliava un milione e centomila lire al mese quando il bilancio del Comune di Livorno sappiamo tutti le dimensioni che ha.

     Il mio quindi non é un richiamo morale, é un richiamo politico a certe condizioni che in qualche modo rappresentino un punto di riferimento non indifferente. Vi faccio un esempio.

Il direttore di uno stabilimento della FINCANTIERI guadagna circa 4-5 milioni; io credo che questo é sbagliato perché un direttore come a Monfalcone che ha una nave da quattrocento cinquanta miliardi se non gli si dà un rispetto anche della retribuzione in qualche modo poi si creano le condizioni perverse. Mi viene questa espressione, ma ci siamo capiti cosa intendo dire.

Io credo quindi che chi lavora é giusto che sia pagato, dai lavoratori a tutto il resto. Su questa base noi dobbiamo affrontare i percorsi e i ragionamenti.

     Ma esiste anche un altro passaggio io lo dico perché mi interessa come forza politica. Noi guardiamo le indennità come un elemento anche di assistenza al partito perché delle nostre indennità noi non prendiamo nemmeno una lira, però ne facciamo un elemento di assistenza e di sopravvivenza. Se crediamo che sia giusto che le forze politiche continuino ad esistere...

Poi si può pensare che ce ne vogliano due sole, tre sono tante e tutto il resto, però su questo terreno io credo che siamo su una brutta strada, una strada che porta in qualche modo ad una condizione di qualunquismo.

E allora aio credo che sia necessario affrontare nella dovuta maniera questi percorsi che ci permettano di dare giustizia ad alcune condizioni, che ci permettano in qualche modo di dare risposte ad una società che viene avanti, partendo dal presupposto che bisogna in qualche modo calibrare alcune funzioni, calibrarle perché non é concepibile che un consigliere regionale prenda diciassette milioni, e dico una cifra al meno e non al più, diciassette milioni e abbia la responsabilità di andare in consiglio regionale se ha voglia di andarci e se non ha voglia di andarci continua a percepire e un sindaco magari doveva stare a tre milioni  mezzo. E' possibile questo?

Io credo sia giusto rendere partecipi anche i cittadini di una discussione di questa natura. Capisco il discorso del percorso, il discorso del percorso che é stato introdotto in qualche parte io lo condivido e mi sarebbe garbato affrontarla in una determinata maniera. Ho capito l'opposizione che viene portata avanti dalla Destra, ho capito anche l'opposizione che viene portata avanti in senso complessivo, però bisogna tutto riportare ad un filo conduttore che ci permetta di valorizzare il lavoro che in qualche modo viene fatto.

Vedete, chi vuole fare il consigliere comunale non é vero che non costa niente, a meno che non si decida di fare un Consigliere di pensionati. Se si fa un Consiglio comunale di pensionai in qualche modo allora possiamo anche guardare in questa direzione, ma se vogliamo fare un Consiglio comunale che rappresenti la città, e ci sono liberi professionisti ci sono professori universitari, professori che insegnano, lavoratori, dobbiamo partire dal presupposto che le cose se le vogliono studiare e se vogliono partecipare alle commissioni devono essere presenti perché altrimenti se non le sanno si viene lì, si scaldano i banchi, si prende il gettone di presenza ma non serve a niente alla città perché a domande precise i consiglieri non sanno rispondere.

Ma se vuoi essere presente dalla mattina alla sera  in qualche modo ti devi scordare della carriera e del tuo lavoro, devi impegnarti su altri fronti e in qualche modo queste cose dobbiamo trovare un corrispettivo..

Io non sono soddisfatto della cifra, per me era pochino, ma io guardo ad altre cose, io guardo al finanziamento del partito, cosa mi guida in prima persona é questo e quindi é un limite che ho, un limite io lo riconosco veramente.

Io avevo proposto in commissione trecentomila lire e non me ne vergogno, perché lo ripeto guardo ad un finanziamento verso le forze politiche e le forze politiche di dimensioni come la nostra con un finanziamento di queste dimensioni avrebbe aiutato a svolgere una attività politica maggiore.

     Ho finito presidente.

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi consigliere non era un richiamo a Lei, era un richiamo al silenzio.

FEDERICI

     Ma non me ne frega lascia stare la questione... vuol dir che non interessa, lasciamo perdere.. Tanto se non riesco a farmi ascoltare vuol dire che non riesco ad argomentare bene le cose, non é un richiamo che in qualche modo mi aiuta a risolvere i problemi. Tanto a me non imbarazzano non perdo mica il filo del discorso!

     Io quindi chiudo veramente. Credo che in questo ragionamento noi guardiamo a queste cose e su queste cose noi in qualche modo continueremo a sviluppare la nostra iniziativa politica.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere comunale Federici.

     Chiederei al Consigliere Lucarelli di dare il parere della Quinta Commissione sulla delibera.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri, questo argomento é stato trattato due volte in commissione. 

E' passata in commissione il 20 ottobre, ebbe un passaggio naturalmente in Consiglio, furono fatti due documenti uno da parte dei DS ed uno da parte dei Popolari e ne detti lettura di questi documenti i consiglieri lo ricorderanno.

Poi é stata riportata in discussione il giorno 14 corrente mese...

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi Consigliere Lucarelli. Consigliere Trotta e Consigliera Amadio, se per favore volete continuare a dialogare lo potete fare anche fuori e date la possibilità a quei pochi, e questo mi dispiace, che sono dentro di ascoltare gli interventi degli altri consiglieri..

     Grazie.

     Prego Consigliere Lucarelli.

LUCARELLI

     Ringrazio il Presidente..

     Dicevo che il giorno 14 corrente mese abbiamo riaffrontato questo argomento nella quinta Commissione.. Si é espresso un parere favorevole con tre voti favorevoli, due contrari ed un astensione.

Vorrei motivare l'astensione perché nell'intervento fu chiesto a me come Presidente che poi in Consigliere era anche oggetto di emendamenti come del resto sono stati prodotti...

     Questo é il tutto.

     Grazie signor Presidente, grazie consiglieri..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Sull'argomento la nostra posizione é semplice noi presenteremo un emendamento in cui al posto delle centoventimila lire scriveremo le settanta, quelle previste per legge.

(Interventi fuori campo)

No le centocinque le centocinque significa accettare una logica del 30%, noi settantamila o sessantanove e qualcosa.

     Credo che questa proposta che é stata redatta dalla Maggioranza dimostri un limite politico tra la Maggioranza e la Giunta perché a cinquanta passi da qui, in Provincia, la Giunta provinciale ha fatto un incontro con i capigruppo e assieme hanno stabilito un meccanismo di regime rispetto ai gettoni.. questo passaggio non é stato fatto in questo Comune e la Maggioranza anziché far ritirare alla Giunta la delibera di maggio ha percorso questa strada pensando "così dobbiamo trovare i soldi nel bilancio e ne discutiamo  in un altro modo". Ci sono tanti modi di avere un rapporto politico con la propria Giunta, questo é singolare.

     Secondo aspetto. Noi non abbiamo ancora compreso le motivazioni politiche che hanno portato la Giunta ad aumentarsi le indennità del 30% e vorremmo che stamani il Sindaco ce le motivasse.. in base alla città, in base agli impegni, in base ai progetti, non lo so.

In questi mesi le polemiche si sono poi spostate sui consiglieri regionali, sui deputati, sugli stipendi altissimi 17 milioni, di un consigliere regionale. Io penso a Bertinotti che prende lo stipendio da parlamentare e lo stipendio da parlamentare europeo, guadagnerà cento milioni al mese, duecento, poi con tutte le questioni che c'é intorno.

Ma da dove nascono questi stipendi? Nascono da un problema, che é il finanziamento pubblico ai partiti. Siccome abbiamo voluto cancellare questo strumento di finanziamento della politica, che era distorto perché allora veniva dato ai capigruppo in Parlamento...

Avendo cancellato questo strumento senza dargli una connotazione diversa.

Lo stesso vale anche per i sindacati, per le forze sociali. Pensate quanto paga l'Unione inquilini a Livorno, che é una associazione benemerita, paga un affitto privato di un milione e due al mese da sempre, quindi gli inquilini si autotassano per potersi difendere. Dovrebbero avere invece un sostegno da parte dello Stato, il telefono gratis o perlomeno ad una tassa diversa, un contributo all'affitto, un obiettore di coscienza. 

Questa battaglia perduta ha trasferito le risorse ai partiti attraverso gli stipendi dei consiglieri regionali comunali e provinciali eccetera, cioè Bertinotti prende quattro milioni al mese, non prende di più, perché nel nostro partito fatto da Comunisti, uno per potersi presentare firma una lettera in cui versa tutto quello che prende nelle casse del partito e il partito poi fa gli stipendi, come avveniva una volta anche nel Partito Comunista italiano. Non so cosa avviene nei DS oggi.. non lo so, sarebbe interessante saperlo perché da come si finanziano i partiti si finanzia la politica e anche gli uomini dei partiti si rapportano a questo, quindi non é più un problema quanto tempo spendo qui io, quanti soldi mi metto in tasca e se il gettone va a ripagarmi del mio impegno. Questa é una concezione piccolo borghese, dei primi Ottocento che secondo me anche la Sinistra ha permeato. Io sono qui con un impegno volontario politico di una organizzazione ho uno stipendio di dipendente pubblico che non é molto alto e se rimetto in carriera o rimetto in scatti é un problema mio, é un problema di scelta politica.

E' un problema di carriera.. ma quale carriera se il nostro partito si batte perché siamo tutti uguali e gli stipendi dovrebbero essere legati più alle esigenze che invece a quello che si dà. Ma queste sono vecchie storie, veterocomuniste che non interessano più a nessuno.

Quindi io credo che il problema fondamentale é che la politica dovrebbe essere finanziata e gli uomini che la fanno dovrebbero rispondere a quella politica. Oggi purtroppo rispondono solo a se stessi e c'é un carrierismo ed una presa di sé talmente grande, che fa perdere anche i programmi, i contenuti, la storia, le sensibilità, le motivazioni, anche di uomini che stanno in questa organizzazione..

     Io voglio fare una specie di dichiarazione.. Sul gettone noi proponiamo che siano settantamila lire, chiediamo alla Giunta di abbattere il 30%perché pensiamo che un assessore che prende una cifra così lata sia ingiustificabile, però se mi si dice che questi soldi vanno alle organizzazioni politiche, alle liste, alle associazioni io non ho problemi perché sono d'accordo, sono soldi che vanno alla politica, sono soldi che vanno...

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     Il finanziamento della politica attraverso vie indirette non é proprio il massimo...

GANGEMI

     E' questo il problema...

SINDACO

     Riguarda la soggettività di ciascuno....

GANGEMI

     No caro Sindaco, tu hai fatto parte di una organizzazione che si é battuta contro... perché pensavate che fosse giusto finanziare la politica. Ora non si può dire che non si può finanziare...

SINDACO

     Finanziare direttamente, non in via indiretta e surrettizia...

GANGEMI

     C'era un Parlamento che dava il finanziamento pubblico al capogruppo del Gruppo parlamentare che lo girava al partito che presentava quel gruppo parlamentare....

SINDACO

     Tu a me su queste cose non mi devi insegnare niente....

GANGEMI

     Forse sì, perché questa storia della penalità...

SINDACO

     Io ho cominciato a fare politica in un partito che era il Partito Comunista Italiano di Enrico Berlinguer e da te lezioni non ne accetto, so dove eri a quell'epoca so dove ero io a quell'epoca.

GANGEMI

     Io ero in Democrazia Proletaria...

SINDACO

     Appunto.

(Interventi fuori campo)

.lavarti la bocca quando parli del Partito Comunista...
VICEPRESIDENTE

     Signor Sindaco, Consigliere Gangemi, non é un dibattito tra Voi due...

GANGEMI

     Io sto dicendo che il Partito Comunista italiano condivideva la legge del finanziamento pubblico, era un modo per finanziare la politica, una cosa onesta trasparente, morale. Questa storia di separare gli uomini che vengono presentati dai partiti dentro il Consiglio, nel Parlamento come metodo strano di finanziamento é assurdo, lo rigetto completamente.. io chiedo questa trasparenza. Io sono qui perché mi ci manda un partito, non perché mi ci manda qualcun altro, e rispondo al partito oltre agli elettori, quindi il finanziamento che mi proviene dal mio gettone lo do all'organizzazione che mi ci ha portato.....

(Interventi fuori campo)

é diversa, che io rivendico che sia quella dei partiti comunisti di questo paese, e tu dici che sia il contrario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Signor Sindaco.

SINDACO

     Non so Gangemi di cosa parli. Noi qui stiamo parlando di finanziamenti non ai partiti, di indennità di un consigliere comunale, di un assessore e di un sindaco. Lezioni su cosa fa il sindaco di Livorno oggi, quello prima e quello dopo, da Gangemi guardate proprio non ne abbiamo bisogno.

Quello che stiamo decidendo non é il finanziamento ai partiti, é il  finanziamento ad un consigliere comunale, la cui indennità può essere decisa in termini più alti, più bassi, non é questo che voglio dire, ma non é un modo surrettizio di finanziare i partiti...

                         (cambio bobina)

una logica per cui il consigliere comunale non risponde al popolo che lo ha eletto e quindi all'interno di un organismo ma risponde ad un partito politico, che é un modo veramente straordinariamente assurdo di..

Che poi, e su questo ripeto -Gangemi nessuno di noi ha da prendere lezioni da te, qualcuno di noi o ciascuno di noi o tutti noi si decida di dare tutta la nostra indennità in maniera trasparente visibile, lo conosciamo da tempo questo modo di vivere, é il modo di vivere con cui nessuno si é arricchito con la politica in questa città, né in maniera diretta né in maniera indiretta. 

Figurati se accettiamo lezioni da questo punto di vista.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco. Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Anch'io devo dire che mi sembra strano che si possa chiedere una riduzione di quello che é previsto poi dalla legge in quanto la realtà é quella che é. Io credo che se il mio partito non avesse assessore consigliere e qualche colletta tra compagni non esisterebbe più. Noi stiamo per chiudere un'altra sezione perché le Case popolari ci chiedono seicentomila lire al mese per una stanza, insomma sono spese che vanno...  per cui io, faccio la dichiarazione di voto, voterò a favore della proposta principale che é quella del gettone a centoventi, di cui una buona parte va al partito, il quale fa la dichiarazione e quindi é tutto alla luce del sole....

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni..

     Consigliere Penco.

PENCO

     Questa vicenda si sta trascinando ormai da troppi mesi quindi credo che sia giusto toglierla dall'ordine del giorno.  Ovviamente questo non significa togliere la discussione per carità, intanto facciamo punto, poi le varie opinioni che in qualche modo si possono manifestare possono essere riprese nei vari momenti e quindi tutto é sempre ridiscutibile.

L'unica cosa che non é assolutamente più concepibile é che sia l'unico consiglio comunale d'Italia che non ha ancora deliberato in merito a questa vicenda essendo il dispositivo di legge ormai otto mesi nove mesi che é venuto avanti..

     Ora io tra le varie riunioni delle commissioni conferenze dei capigruppo e dibattito in Consiglio comunale, ho ascoltato non so quante volte gli interventi, a volte più o meno argomentati, e devo dire francamente che su questa vicenda, che é una questione guardate non secondaria dal mio punto di vista. E' una cosa molto delicata perché é una questione che ha spesso avuto e potrebbe avere un impatto anche delicato con l'opinione pubblica. Devo dire che si scontrano nelle varie posizioni sensibilità e concezioni della politica diverse. Sarei disonesto se negassi che anche all'interno del Gruppo dei DS ci sono opinioni e sensibilità diverse, perché la materia é delicata.

Però la cosa che é assurda oserei dire quasi ..., é che un Consiglio comunale non faccia conto non e basta ma che, come dire, la discussione poi prosegua essendo perlomeno arrivati ad una conclusione di un ragionamento qualunque possa essere. C'é una proposta, si possono fare gli emendamenti e poi, come dire, continuiamo a discutere.

Ma vedete, ci sono questioni di metodo e questioni di merito nelle osservazioni che vengono portate.. La cosa che non si può accettare é la strumentalizzazione politica, é fare del falso moralismo, questo é inaccettabile..

Fare la conferenza-stampa e far capire, non dire perché dire, uno si assume la responsabilità di quello che dice e poi ne risponde, ma far capire in maniera subdola, senza dirlo perché poi quando gli fai la critica dice "io non l'ho detto", che l'aumento della TARSU era a seguito dell'aumento dell'indennità della Giunta secondo me é un modo di fare politica veramente veramente meschino.

Rifondazione Comunista fece una conferenza-stampa alla fine di giugno....

(Interventi fuori campo)

No, lascia perdere Massimo non sto facendo riferimento.. Sto facendo riferimento alla conferenza-stampa, tu non hai fatto la conferenza-stampa a giugno!

Quando io poi mi sono permesso di fare questa osservazione tutti mi dissero "ma noi non lo abbiamo mica detto" ma l'indomani sulla stampa c'era questo perché nelle more della conferenza-stampa vennero presentati questi due documenti e anche se il giornale li mise in due articoli separati il concetto che passò fu questo.

E allora questo non é assolutamente accettabile..

     Però sono state fatte osservazioni, e non soltanto in questo momento, di metodo. Era forse più giusto che la Giunta e il Consiglio comunale discutessero insieme queste due vicende.

Guardate, io mi sono documentato....

No, lascia perdere, non suonare ha ragione Federici, se non stanno ad ascoltare vuol dir che quello che dico non é importante e non é interessante ma é un problema mio...

VICEPRESIDENTE

     Non é tanto per chi interviene ma anche per chi ascolta che non riesce a seguire.

PENCO

     Devo parlare obbligatoriamente nel microfono perché deve essere registrato l'intervento, non é questo il punto.

     In tutti i Consigli comunali e provinciali d'Italia dove si é discusso di questa cosa sono stati adottati i metodi più svariati, non ce n'é uno uguale ad un altro.

Dice Gangemi la Maggioranza non ha avuto il coraggio di chiedere al Sindaco di ritirare la delibera. E perché dovevamo chiederlo? Perché é un atto illegittimo?

Assolutamente no. La legge é prescrittiva rispetto a questo, che la _Giunta nell'ambito della formulazione decide per conto suo e il Consiglio nell'ambito della formulazione decide per conto suo. questo é.

Noi ci siamo legati al fatto che... per non discuterlo neppure noi, per dispetto non discutiamo neppure noi, e questo é veramente un assurdo.

E' sbagliata la disposizione di legge? La legge doveva scrivere che il Sindaco chiede al Consiglio comunale il proprio...

Lo doveva scrivere la legge, ma la legge ha scritto un'altra cosa.

Sarebbe stato giusto e opportuno? Io non lo so, molto probabilmente no, personalmente reputo di no, ma comunque se fosse stata un'altra prescrizione questa sarebbe stata seguita.

L'assemblearismo, il populismo, su queste cose io ci credo poco, anzi per niente.

     Veniamo alle questioni di merito..

A cosa servano, copre l'indennità, copre le spese, copre l'impegno... anche qui le formulazioni sono le più varie.

Ci sono questioni che attengono alla sensibilità personale e al rapporto politico che ognuno di noi ha con la propria organizzazione e anche queste sono le più varie, ogni partito ha il suo modo interno di vivere la propria vita democratica..

Secondo me non é giusto sindacare la vita interna di ogni organizzazione, secondo me tutte sono legittime e guai fare sempre i primi della classe quando questo avviene ovviamente nell'ambito della trasparenza e della onestà personale e collettiva.

La cosa che mi sembra non giusta non corrispondente é quando si dice che tutto sommato stiamo andando incontro ad una elemosina. Non mi sembra assolutamente che questo sia il caso, io credo che il dispositivo di legge tenendo di conto dell'impegno, una cosa e l'altra, dia l'entità e abbia una sua dignità.

La cosa che non mi torna sono i paragoni, consigliere regionale, non mi torna rispetto a queste cose, così come non mi torna anche il paragone interno il sindaco va bene, gli assessori non vanno bene, i presidenti di circoscrizione non vanno bene.

Soprattutto l'argomentazione per quanto riguarda i presidenti delle circoscrizioni...

(Interventi fuori campo)

Non é giusto che prendano una cifra che in fondo all'anno costa di più di quanto hanno a disposizione per amministrare.

Non é un fatto economico il ruolo e la funzione delle circoscrizioni. La circoscrizione, attraverso il bilancio del Comune e la partecipazione politica agli interventi nel territorio di sua competenza, voglio dire la questione é molto più complessa e delicata, molto più importante é il ruolo e la funzione del decentramento sul territorio.

Quindi, ripeto, il metodo seguito poteva essere un altro, individualmente ognuno di noi poteva auspicare che fosse stato diverso, può non mancare l'occasione per ridiscuterne della cosa, ma non é questo il punto. Il punto é quello  di  arrivare  ad  una  conclusione  che  sia  equa,  e  noi crediamo che la 

proposta che attualmente é in discussione approvata dalla commissione sia una proposta equa rispetto anche all'impegno e alla attività che il consigliere comunale svolge, in rapporto anche ad esperienze che sono state vissute e che sono vissute in Toscana. Ci siamo un po' documentati e noi crediamo che la proposta che viene avanzata sia una proposta giusta.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Bufalini.

BUFALINI

Rapidamente, vado per punti.

     La prima questione relativa alla proposta che riguarda le commissioni delle circoscrizioni. Ho una qualche perplessità perché le circoscrizioni sono delle assemblee elettive, anche se sono strumenti dell'Amministrazione comunale ed hanno un regolamento proprio e sono chiamate a darsi un regolamento proprio per quanto riguarda l'organizzazione dei propri lavori.

Un intervento di questo tipo, che indica anche quanti consiglieri possono in qualche misura far parte delle commissioni mi sembra improprio. Magari potremmo indicare alle circoscrizioni, se si pongono dei problemi dal punto di vista economico finanziario da parte dell'Amministrazione comunale, consigliare che i consiglieri non potrebbero far parte di diverse commissioni perché questo può determinare.. però lascerei alle circoscrizioni stesse, dopo questo consiglio, di organizzare il lavoro proprio.

     La seconda questione. Vi é stata una discussione stamani devo dire su questa questione un po' strana. Io concordo molto col sindaco, vi é una distinzione netta tra i partiti e le istituzioni. Noi dovremmo richiedere che lo Stato, riconoscendo il ruolo dei partiti, debba finanziare i partiti alla luce del sole,  ma  la  questione  é  che  non  possiamo  partire dai bisogni dei partiti per 

quantificare una indennità dei consiglieri, sono due cose diverse! L'indennità dei consiglieri, della Giunta e del Sindaco devono essere determinate rispetto al lavoro che essi svolgono e se si ritiene che queste indennità siano congrue. Niente toglie che poi ognuno di noi può non solo l'indennità ma anche lo stipendio devolverlo percentualmente o totalmente al proprio partito nel quale milita.

     La terza questione. Il percorso seguito probabilmente non é stato il più lineare su tutte queste indennità, però io credo che non sarebbe un bene per questo Consiglio comunale continuare per molto questa discussione.. E' bene chiuderla, concordo sulle proposte avanzate bisognerebbe però chiuderla rapidamente. Vi é un qualcosa che non quadra anche nell'impatto visivo, lavoratori dell'alfa, la nostra discussione, direi.. può darsi che sia un appello accorato fuori senso pero direi, questa discussione chiudiamola, partendo da un dato, tenendo conto,  credo che anche il Sindaco e la Giunta possano tenere conto rispetto ad alcune osservazioni che sono state avanzate, e anche in tempi non lontanissimi si va alla predisposizione del bilancio vedere di rivedere alcune questioni sulla base probabilmente di parametri certi e dare una contestualità all'insieme di questa partita , Esecutivo consiglieri eccetera, che potrebbe in qualche modo riportare a normalità delle cose che sono avvenute, normali ma che comunque di volta in volta possiamo cercare anche di superarle in positivo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bufalini.

     Io non ho più nessuno iscritto a parlare... vuole intervenire qualcuno della Giunta su questo argomento?

     Prego.

SINDACO

     Il provvedimento come é stato articolato mi sembra tenga conto che la delibera della Giunta prevedeva già di per sé la possibilità anzi l'eventualità di aggiustamenti di quella delibera sulla base di eventi successivi, quindi non c'é niente di particolarmente straordinario, ci saranno adeguamenti conseguenti a questo tipo di iniziativa del Consiglio comunale in modo che era già contenuto nella delibera iniziale, quindi questo mi sembra porti il massimo della serenità nella discussione che stiamo facendo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Invito i commessi a richiamare i consiglieri che sono fuori dall'aula a rientrare per la votazione su questa delibera.

     Ci sono da votare due emendamenti, vorrei dalla Segreteria generale un conforto sui pareri che sono stati dati.

(Interventi fuori campo)

Perfetto, allora i pareri sui due emendamenti sono pareri favorevoli.

     Mettiamo in votazione l'emendamento presentato dal Gruppo di Livorno Insieme che sostituisce undicimila lire lorde a centoventimila lire lorde e al punto 3 nel dispositivo la cifra di cinquemila cinquecento lire a sessantamila lire; al punto 4 lire cinquemila cinquecento lire al posto di sessantamila lire che é il gettone identificato per i consiglieri comunali.

(Interventi fuori campo)

Mi dica Consigliere Gangemi.

Gli emendamenti vengono votati in ordine di presentazione.

GANGEMI

     Stavo solo dicendo che il nostro emendamento di riportare a settantamila lire il gettone di presenza si riflette su quello della circoscrizione....

VICEPRESIDENTE

     Certo, é in proporzione al 50%, perfetto.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a  procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal Gruppo di Livorno Insieme:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  27(Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini, 

Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini)  

Componenti votanti              n. 27

Voti favorevoli                       “    8 (Gangemi, Trotta, Argentieri, M. Bianchi,

                                                          Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini) 

Voti contrari                           “  19 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                          Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri,

                                                          Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli,

                                                          Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant,

                                                          E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                   “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento presentato da Livorno Insieme è respinto.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alla votazione del secondo emendamento presentato dal Gruppo di Rifondazione Comunista.

Sostituisce la cifra di centoventimila lire per il gettone dei consiglieri comunali a settantatremila cinquecento che é l'indennità base e proporzionalmente anche quella dei consiglieri circoscrizionali che sarà il 50%.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palesee – dell’emendamento presentato dal gruppo di Rifondazione Comunista: 

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  27 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,  Mirabelli,  Tocchini,  Bussotti,  Cecio,  Boirivant,  Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Conti,   Tamburini)

Componenti votanti            n. 22

Voti favorevoli                     “    3 (Gangemi, Trotta, M. Bianchi)

Voti contrari                        “  19 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini, 

                                                       Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri,

                                                       Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli,

                                                       Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant,

                                                       E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                               “    5 (Argentieri, Bottino, Sgherri, Conti,

                                                         Tamburini)

E  pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal  Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento presentato da Rifondazione Comunista è respinto. 

     Passiamo quindi alla votazione del testo della delibera che rimane a questo punto inalterato.

Mi chiedono l'appello nominale quindi invito il Segretario generale a fare l'appello nominale per la votazione.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale..
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223- Discussione allegata alla deliberazione C.C.n. 223/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 469/21.11.2000 “VARIAZIONI  AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 00/38, 00/39, 01/15” 

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto seguente all'ordine del giorno, il punto numero 5, Ratifica variazione di bilancio preventivo 2000, al bilancio triennale e al programma degli investimenti, prospetto numero 38, 39 e 1/15.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     Si tratta di varianti al numero 2000 di parte corrente per cifre piuttosto piccole per esempio otto milioni per sostenere le maggiori spese per i gettoni di presenza alla commissione elettorale circondariale, quattordici milioni per dare copertura alle spese per acquisto dei modelli di carta di identità e ancora Ventinove milioni per contabilizzare domeniche ecologiche, si tratta di contabilizzare un contributo dato dal Ministero dell'Ambiente..

Vi dicevo oggi sono cifre tutte piuttosto piccole contabilizzare un altro introito del contributo erariale spettante al servizio mensa scolastica agli insegnanti, relativamente all'anno '97 da utilizzare per l'acquisto di arredi per le scuole materne ed elementari...

PRESIDENTE

     Scusi Vicesindaco se non interessa l'illustrazione possiamo anche passare direttamente al voto, se siamo d'accordo, non é obbligatorio discutere le cose che non interessano a nessuno credo, visto che sono atti quasi dovuti questi...

     Allora completiamo poi vediamo sennò si votano e basta.

VICESINDACO

     Per provvedere alle spese del progetto volto alla elaborazione di strategie  per il turismo della città di Livorno con la Regione Toscana, questi sono venti milioni.

Centosessantotto milioni per conferire un maggiore contributo alla Istituzione per i servizi alla persona date le maggiori spese di personale a fronte di una economia per le rette rsa a carico dell'Amministrazione e di un introito una tantum per rimborso IRAP dello Stato.

     Mentre sul piano degli investimenti c'é un miliardo e Quarantacinque milioni per contabilizzare parte del contributo concesso dal Ministero dell'Ambiente finalizzato alle domeniche ecologiche.. Anche nel precedente atto che abbiamo approvato l'altra volta c'era già una cosa...

(Interventi fuori campo)

Poi ancora duecento cinquanta milioni per consentire le spese per la realizzazione dell'impianto di illuminazione in Via di Levante e in Viale Boccaccio e questo viene fatto mediante la devoluzione di mutui. questo é stato una richiesta che la circoscrizione aveva fatto e che in effetti dato i rischi che ci sono in quella zona penso potrà portare un po' più di sicurezza.

Ci sono ancora poi duecento milioni per contabilizzare l'introito di contributi regionali concessi per la realizzazione di piste ciclabili. Ricorderete che noi avevamo dovuto in un provvedimento precedente mettere una quota noi per poter poi avere dal Ministro dell'Ambiente una cifra che completasse questa opera.

     Poi ci sono gli storni, comunque se volete poi dei dati io ve li illustro mano a mano quando li chiedete.

PRESIDENTE

     Bene. Possiamo procedere alla votazione? Scrutatori e consiglieri sono pregati di rientrare.

Manca Trotta che sostituisco con Lucarelli nella funzione di scrutatore.
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224- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 224/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 482/28.11.2000 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 00/42, 00/43, 01/17, 02/16”

PRESIDENTE
     Passiamo alla ratifica della delibera 482 del 28 novembre.

VICESINDACO

     Questa ratifica é ancor più veloce in quanto che c'é da contabilizzare trenta milioni per l'introito che é stato fatto per i fondi della Regione Toscana per la organizzazione del convegno che c'é stato ieri sulla rete telematica regionale.

Ancora trecento cinquantasette milioni per contabilizzare l'introito di contributi regionali....

                         (cambio bobina)

Questa era brevissima.
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225- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 225/2000: UTOE 4C18 “NUOVO CENTRO” – ART. 17 – ALLEGATO C DELLE NN.TT.A.  DEL REGOLAMENTO  URBANISTICO. STUDIO UNITARIO DI INIZIATIVA PUBBLICA. APPROVAZIONE EPROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 

PRESIDENTE
     Passiamo al punto 7, UTOE 4C18 NUOVO CENTRO

     Illustra l'Assessore Ognissanti. Prego.

OGNISSANTI

     Gli atti che andiamo ad apprezzare stamattina rappresentano uno dei momenti più significativi legati alle scelte urbanistiche di trasformazione urbana di questo territorio. si sta parlando infatti di un comparto che é un comparto fondamentale, quello che abbiamo definito il comparto del nuovo centro quando abbiamo discusso della manovra urbanistica complessiva, e partire con un percorso che avvii una fase di studio anche rispetto a questo tipo di atto di programmazione é sicuramente un elemento che a conclusione di una manovra urbanistica complessa quale é stata quella che abbiamo approvato nella scorsa legislatura rappresenta un quadro distintivo importante per tutto il territorio.

Abbiamo definito il nuovo centro perché abbiamo definito la nostra città la città delle tante centralità insieme alla Porta a terra, insieme al centro storico, insieme alla Porta a mare questo comparto sarà un comparto che oltre a completare da un punto di vista dei servizi e delle infrastrutture quelli che sono i territori di nuova espansione, perché é praticamente delimitato dalla Leccia, dalla Scopaia, dalla Rosa, sarà anche un punto fondamentale per tutta una serie di servizi e di attività che avranno una valenza comunale ma anche sovraccomunale, quindi con una linea di congiungimento anche per quel che riguarda il resto della provincia.

E' importante in queste zone di nuova espansione, noi lo abbiamo detto più volte, ipotizzare una parallela esecuzione per quel che riguarda il territorio urbano rispetto alle opere di urbanizzazione e dei servizi, e in questa logica rientra proprio il quadro del ripensamento e dell'avvio di questa fase per il Nuovo Centro.

Questa fase che noi avviamo stamattina é un atto di indirizzo urbanistico, non é un atto urbanistico vero e proprio, tanto é vero che noi andremo ad approvare questo atto e poi successivamente andremo ad apprezzare un piano attuativo vero e proprio quindi questa é una prima fase, una prima fase che però ci consente di limitare l'ambito di intervento, che é quello del nuovo centro, di definire due sub-ambiti, il sub-ambito 1 e il sub-ambito 2, riferendo con il sub-ambito 1 quello delle attività preesistenti quindi prendendo atto di ciò che esiste in tutto il comparto che per intenderci é relativo alla zona dove ci sta attualmente la Whitehead e tutte quelle attività agricole di serre e tutto il resto del sub-ambito, sub-ambito 2, relativo alle attività altre che noi abbiamo definito servizi verde residenza ed altro.

Come scelta noi non andiamo tramite questo studio unitario ad aggiungere nulla di nuovo a quanto abbiamo definito nello strumento urbanistico complessivo, rimandiamo ad un momento successivo la scelta rispetto a questo tipo di discussione.. Le indicazioni, quindi gli indici e tutte le questioni fondamentali sono già state stabilite nel piano strutturale e nel regolamento urbanistico, quindi stamattina é la definizione di un ambito, la individuazione di un percorso e, cosa non da poco, la localizzazione di due attività di interesse pubblico: il deposito ATL e il Distretto socio-sanitario.

Io su questo mi voglio soffermare un attimo proprio per rappresentare ai signori consiglieri come questi atti siano fondamentali, nonostante anche l'ora e il periodo come questi atti siano fondamentali ai fini di una risposta complessiva ad alcuni problemi che noi abbiamo sul territorio.

Noi abbiamo apprezzato qualche settimana fa l'atto relativo alla Via Meyer, quindi all'area dove attualmente insiste il Deposito ATL, e quindi abbiamo previsto per quell'area una utilizzazione diversa, questo é il secondo atto, quello che noi avevamo detto dei due atti urbanistici paralleli, che ci consente di localizzare fisicamente il Deposito ATL. La scelta che abbiamo fatto é stata una scelta ragionata, non improvvisata, che non vanifica poi il piano complessivo rispetto al nuovo centro, quindi c'é stato uno studio attento, é un'area che é attraversata da grandi infrastrutture quindi che consentiranno di delocalizzare il deposito in una situazione dove non si ricreeranno quei problemi che attualmente vive il Deposito ATL nella Via Meyer, soprattutto per quel che riguarda i cittadini delle aree circostanti quindi una situazione ottimale da questo punto di vista, almeno così l'abbiamo giudicata con uno studio attento e ragionato rispetto alle varie ipotesi.

E’ inutile nascondere che questa é una attività che ha un impatto sulla città, ovunque la si collochi. questa collocazione é la collocazione che ci consente di ridurre al minimo un impatto negativo per la popolazione, ma anzi di migliorare il servizio perché assume una centralità diversa rispetto alla collocazione precedente una viabilità di comunicazione importante che andrà a migliorare anche con la strada nuova che é in via di finitura, con una serie di opere di urbanizzazione, fondamentale la tangenziale che dalla Via dei Pelaghi arriverà direttamente alla Via del Levante, quindi con una viabilità praticamente dedicata a questo tipo di attività di grosso impatto.

Altra cosa le dimensioni che andrà ad acquisire il Deposito ATL, quindi delle dimensioni tali ce consentiranno effettivamente anche una organizzazione degli spazi per la stessa ATL più funzionali alle esigenze che andiamo a rappresentare. Se Voi pensate l'area  della Via Meyer era complessivamente di circa diciassettemila cinquecento metri quadrati, l'area che andiamo ad individuare in Via del Levante é un'area che é praticamente il doppio rispetto alle dimensioni del precedente deposito.

     Altra questione legata alla localizzazione del Distretto socio-sanitario.

Voi tutti conoscete, perché abbiamo anche discusso di questa questione in Consiglio comunale, proprio in virtù di una petizione che ci é stata rappresentata da numerosi cittadini della zona, noi a quell'epoca abbiamo fatto una scelta. Cioè questa non é una inversione di tendenza o un tornare indietro rispetto alle scelte fatte ma é semplicemente il fatto che si sono concretizzate le occasioni per non perdere il finanziamento, perché questo era il nostro obbiettivo fondamentale, non perdere il finanziamento e accontentare per quanto ci é possibile i cittadini che vivono nella zona, tra le altre cose anche sostenuti dalla circoscrizione.

A dicembre quindi noi abbiamo localizzato il Distretto socio-sanitario all'interno delle aree della Scopaia perché a quell'epoca ritenevamo prima di tutto che fosse una scelta adeguata, quindi non perché questa scelta fosse impazzita,  era una scelta adeguata, in una località adeguata, e in una fase nella quale non avevamo altra soluzione se non quella di perdere il finanziamento quindi abbiamo fatto questa scelta consapevoli.

Ora se noi andiamo ad approvare questo atto ci sono le condizioni per delocalizzare la previsione senza perdere la cantierabilità dell'opera e quindi mantenendo il finanziamento..

Questo che noi andiamo a fare quindi si concretizza in questo percorso.

     Io rispetto all'atto urbanistico che andiamo ad approvare rispetto al Nuovo Centro non ho altri elementi da aggiungere se non il fatto che rispetto a questa cosa c'é il percorso successivo che verrà introdotto poi nella successiva delibera.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione generale. Chi chiede di intervenire?

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io come ho già avuto modo di dire in commissione non condivido questo tipo di operazione....

PRESIDENTE

     Scusa Argentieri, mi sono dimenticato di far illustrare prima il parere della commissione subito dopo ti do la parola.

     Presidente della Terza Commissione.

SIDOTI

     Non posso che confermare più o meno quello che meglio di me ha anticipato l'Assessore nel senso che c'é stato un apprezzamento in quanto siamo in uno studio che cerca di urbanizzare una zona che é da un punto di vista urbanistico poco formalizzata, quindi é stata apprezzata la volontà dell'Amministrazione di andare a formalizzare una zona dove esiste un po' di tutto, una fabbrica, un cimitero, una ferrovia che taglia in due i terreni e come ci ha riferito del resto lo stesso Presidente di Circoscrizione é nelle attese anche degli abitanti di quelle zone limitrofe.

     Il giudizio é stato favorevole, quattro voti a favore e due contrari.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Come dicevo poco fa noi abbiamo espresso parere contrario a questo tipo di progetto e l'unica nota positiva che possiamo fare é il fatto del trasferimento della realizzazione ipotizzata del Distretto socio-sanitario in questa area alleggerendo quindi i problemi che tanto hanno mosso i cittadini della Scopaia.

Io mi chiedo francamente come si fa a chiamare nuovo centro una zona che poi sostanzialmente viene destinata a raccogliere dei servizi, svariati tipi di servizi, e tra questi addirittura si continua a considerare utile o quanto meno tollerata non si sa fino a quando l'esistenza di una fabbrica.

     Io vorrei ricordare a questo Consiglio e alla Giunta tutta che nel passato si é fatta una scelta a mio avviso estremamente negativa quando si decise di realizzare una zona artigianale nell'area che riguarda la Circoscrizione 4 e che fa riferimento alla Via Boccherini, alla Via Cimarosa, alla Via Lulli eccetera. Oggi mi sembra che si stiano realizzando le stesse premesse, vale a dire si lascia all'interno di un'area una fabbrica, si trovano motivazioni più o meno articolate perché venga mantenuta all'interno di quella area questa presenza che sicuramente sarà di disturbo ad un armonico non solo dell'area ma della città, nello stesso tempo si vanno a creare ulteriori motivi di possibile disagio per un domani con la realizzazione di questo deposito dell'ATL.

Dice é una zona strategica, non dà noia a nessuno ma io credo che oggi si possa fare questo tipo di considerazione, se noi guardiamo a quelle che potranno essere le esigenze di sviluppo della città e di crescita di conseguenza o comunque di variazione per quanto riguarda il tessuto urbano ed urbanistico, non possiamo fare a meno di considerare che quella possa essere un'area particolarmente ambita tessuto questo senso. Se noi poniamo o lasciamo dei cappelli in termini negativi, quali la presenza di una fabbrica da una parte la realizzazione di un deposito ATL dall'altra, noi corriamo il rischio serio di costituire i presupposti di una nuova Via Mayer, di una nuova zona di Via Boccherini eccetera eccetera.

Noi quindi riteniamo che sia una scelta di localizzazione sbagliata per quanto riguarda il continuare a far esistere questa fabbrica in quella zona del deposito dell'ATL.

     Un po' più convincente diventerebbe il discorso relativo alla bretella che dovrebbe essere realizzata ma per certi aspetti allora qui mi debbo collegare automaticamente ad un altro tipo di problema che é quello legato al sottopasso ferroviario di Via di Salviano.. Se é vero che questa bretella va a servire e a risolvere i problemi di quell'area, perché va a collegarsi poi direttamente se ho 

capito bene o se non ho capito male, con l'area di Via degli etruschi per capirci, in continuità del sottopasso eccetera, allora a questo punto si andrebbe ad aprire realmente un corridoio preferenziale per chi vuole spostarsi nella città da un angolo all'altro che non dovrebbe andare a turbare di conseguenza  il traffico sulla Via di Salviano. A maggior ragione quindi la opportunità di far sì che questo....

PRESIDENTE

     Per cortesia, un po' di tranquillità.. Argentieri, scusi un attimo. Possiamo chiudere le porte, chi deve parlare può anche parlare fuori, che in questa aula magari si possa ascoltare.

     Prego.

ARGENTIERI

     Dicevo che la realizzazione di questa potenziale bretella, quando sarà fatta e comunque va vista sempre in prospettiva di una viabilità più ampia, consentirebbe a mio avviso, consente a mio avviso la trasformazione in passo carrabile del sottopasso di Via di Salviano, perché chi si sposta dalla Leccia o dalla Scopaia e sarà di conseguenza confortato a prendere quella direzione con la bretella e di conseguenza successivamente poi il sottopasso e via degli Etruschi eccetera, a quel punto non vedo quali siano i motivi ostativi alla realizzazione del passo carrabile che serve a dare risposta ad oltre quattromila cittadini che hanno sottoscritto una petizione e nello stesso tempo a consentire l'esercizio normale dei mezzi di soccorso e di emergenza, quindi credo che proprio con la realizzazione di questa bretella si possa di concerto andare alla realizzazione del sottopasso di Via Salviano rendendolo carrabile..

     Per quanto riguarda il sub-ambito quindi io ritengo di poter ancora una volta sottolineare che se si parte da considerazioni di presenza di elementi di disturbo all'interno di un'area che a mio avviso in prospettiva rappresenterà un'area di espansione anche residenziale e si lascia una fabbrica e si pone in essere un nuovo deposito dell'ATL io credo che si creino condizioni ostative di un normale armonioso sviluppo dell'area.

PRESIDENTE

     Grazie Argentieri.

     Vizzoni.

(Interventi fuori campo)

Vizzoni si era prenotato ben prima di Lei; ha rialzato la mano ora ma io lo avevo già visto prima che aveva già chiesto la parola.

VIZZONI

     Era per richiamare l'attenzione sul fatto che nel piano strutturale, nel piano regolatore generale il Nuovo centro dovrebbe essere utilizzato per valorizzare un'alta dotazione di verde pubblico, leggo testualmente attività terziarie, attività correlate alla ricerca scientifica e tecnologica. Noi abbiamo apprezzato questa intenzione.

Ora effettivamente occupando una zona molto vasta di questa area con ventiquattromila metri quadri di deposito ATL e non so quanti saranno quelli del Distretto socio-sanitario, io credo che questa oasi di verde, di tecnologia, di scienza, vada a svanire e richiamo l'attenzione dell'Assessore e della Giunta su queste necessità perché noi stamani abbiamo avvertito come nella città c'é un disagio per mancanza di prospettive di occupazione, di sviluppo e credo che l'occupazione e lo sviluppo vengano soprattutto se si creano attività di tipo scientifico tecnologico che portino a quello sviluppo. Io in questa aula mi sono fissato a ridire per mille volte la possibilità che ci sarebbe di impiantare una università congeniale a Livorno che é quella dello shipping, della navigazione, ma se si taglia tutto e ci si fanno depositi e basta io credo che questa realtà non nascerà mai e con la mancata nascita, con l'aborto di queste utopie verrà meno anche l'attività pratica, il  lavoro.

     Comunque una cosa raccomanderei, che magari ci sia una possibilità di ampliamento dei cimiteri, che ci sono, perché ce en sono due, c'é quello della Misericordia, della Purificazione, c'é quello di Salviano, che sono cimiteri locali ma che sono appetiti dagli abitanti tanto più oggi che pare che il cimitero comunale sia in grosse difficoltà di accoglienza.

Raccomando la zona di rispetto, cioè il verde potrebbe essere utile per una visione tipo Jacopo Ortis, vedere una zona dove si rispettino i nostri morti, cosa che non é perché ai Lupi a contatto col cimitero ci sono accatastati i container senza direi alcun esempio di rispetto per i defunti.

     Ecco, quindi io credo che questo debba essere detto e vorrei porre il problema anche degli spettacoli itineranti perché se si vanno ad occupare quelle aree lì questo tipo di attività che pure portano lavoro, portano interesse alla città, non so dove si potranno mettere.. Anche perché credo che in quella area fossero già stati fatti degli impianti di supporto alla possibile presenza degli spettacoli itineranti, tipo Luna Park o circhi.

     Io raccomanderei queste attenzioni, su un'area che dovrebbe mantenere quello che ha previsto l'Architetto nell'ultimo piano regolatore, cioè bella a vedersi, a viversi e con uno scopo di sviluppo tecnico e scientifico soprattutto.

PRESIDENTE

     Altini.

ALTINI

     Il progetto del Nuovo Centro é un progetto che riguarda un'area di un milione circa di metri quadri, un grande progetto che va ad insediarsi in un territorio dove le espansioni urbanistiche della città di Livorno degli ultimi venti anni lo hanno interessato, il riferimento può essere alla Leccia, al quartiere della Scopaia ma poi anche alla Rosa e a Salviano. Quindi vengono attribuite a questo territorio nuove funzioni e nuovi servizi che come diceva l'Assessore sono servizi per il territorio perché abbiamo adoperato nei confronti appunto di questo territorio giustamente una politica dei due tempi dove inizialmente si fa riferimento a dare risposta alla necessità abitativa e poi si passa ad una definizione di servizi e di infrastrutture.

Con questo progetto si va incontro a quella che poi a questo punto é la esigenza di questo territorio, di riacquisire una nuova fisionomia, e questo progetto serve anche come collante tra questi grandi insediamenti costituiti, quindi io credo che l'impatto che avremo nel futuro per questo territorio sia un impatto positivo, da dover costruire con attenzione ma comunque positivo.

Seguendo quanto diceva l'Assessore precedentemente  sono stati individuati due sub-ambiti, uno in riferimento alle entità produttive esistenti, quindi partendo dalla Whitehead ma poi anche le attività di serra ed agricole esistenti sul territorio. Io credo che l'attenzione posta a questo problema sia una giusta attenzione, andare quindi di fronte ad un problema che potrebbe essere anche un problema occupazionale per la città di Livorno, e quindi cercare magari di riqualificare quest'area però mantenendo questi indirizzi produttivi credo sia giusto.

Così come il partire con due progetti, quello della delocalizzazione del deposito ATL, che io concordo sia lì la migliore soluzione in quanto si va verso dove si é espansa la città e si vanno ad utilizzare le vie di grande comunicazione che lì sono esistenti, così come il secondo progetto che é quello dell'insediamento del distretto socio-sanitario credo che venga dietro ad una discussione che c'é stata anche con il territorio, con i cittadini, e si va ad insediare un servizio che é effettivamente necessario a tutta la Quarta Circoscrizione.

complessivamente quindi sono due progetti che vanno a riqualificare al momento il territorio stesso. Poi considerando che vengono ad insediarsi insieme alla nuova costruzione di quella bretella che in qualche modo può essere intesa anche come elemento di miglioramento della viabilità di tutto il territorio intorno a Salviano,  la condizione per poter superare problemi storici che noi abbiamo avuto sul nostro territorio che sono a questa legati, io faccio  riferimento alla Motorizzazione civile, al problema del collegamento con il Cimitero di Salviano, e quindi più complessivamente si può andare ad una riqualificazione del centro storico di Salviano,  quindi trovando una nuova soluzione viaria. 

Su questo io credo di poter rispondere anche a quanto diceva precedentemente Argentieri, facendo riferimento a quella che é la situazione viaria di un territorio quale il nostro, territorio della Quarta Circoscrizione che é un territorio cuscinetto tra il centro urbano e i nuovi insediamenti a cui facevo riferimento precedentemente. Il nostro principio io credo debba essere quello e poi intorno a questo adoperarsi e lavorare di volta in volta quando ci sono le condizioni di far sì che il traffico di grande scorrimento avvenga non attraverso i quartieri ma avvenga al di fuori, utilizzando le vie di comunicazione che vengono a costruirsi.

Io credo che la bretella che porta fuori il traffico dal centro storico di Salviano, se così lo vogliamo definire si inserisce in questo ambito e credo che quindi complessivamente poi alla fine avremo la possibilità di riqualificare dal punto di vista di servizi questo territorio e di riqualificarlo anche dal punto di vista della viabilità interna.

     Io faccio una richiesta anche all'Assessore, dicendo che la bretella debba essere intesa contestualmente da farsi contestualmente alla realizzazione del deposito ATL e del Distretto socio-sanitario perché se non ci fosse questa condizione si verrebbe ad appesantire il traffico nella zona.

     Questo progetto di nuovo centro credo sia da individuarsi come un progetto estremamente positivo per il nostro territorio e per finire voglio dire che lo sforzo che...

                         (cambio bobina) 

deve fare l'Amministrazione dovrà essere quello di far sì che intorno alla sua realizzazione vi sia la più ampia partecipazione, di cittadini, di tutti i livelli istituzionali e delle forze politiche del territorio, perché proprio intorno a questo si possa tutti insieme delineare un nuovo progetto di sviluppo per questa parte importante della città di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Altini.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Come già detto in altre occasioni il Gruppo di Alleanza Nazionale é sicuramente favorevole al trasferimento del deposito dell'ATL in questa zona che é sicuramente più decentrata, questo anche per gli ovvi e già noti problemi che il Deposito creava e crea tutt'ora nella zona dove é stato una volta ubicato.

     Piuttosto rispetto al provvedimento in sé e per sé siamo contrari, anche perché andando proprio a leggerci le cartografie e la documentazione fornita da questa Amministrazione gli stessi progettisti nella memoria scrivono che la dimensione dell'impresa e la difficoltà di delineare confini economici ed operativi consigliano di attribuire una fase progettuale ad un momento di programmazione successiva, quando saranno più definiti i contorni delle problematiche enunciate.

Vedo l'Ognissanti che non é molto... é qui, questa qua.. te la do se non la trovi.

Quindi per questo motivo e non solo per questo noi non ce la sentiamo di firmare una specie di cambiale in bianco perché i progetti ci sembrano abbastanza vaghi, della serie si comincia in un modo e poi a maglie magari molto larghe, poi dentro ci possiamo infilare tutto e il contrario di tutto.

Addirittura, e questa é la cosa che mi preoccupa ancora di più, nel provvedimento successivo si parla della costituzione di una società che avrà la possibilità di emettere delle azioni, le quali azioni potranno anche essere trasferite, anche se poi ci saranno le condizioni di gradimento e di prelazione. Quindi ci sarà una società mista, 51% Comune, resto privati, ma chi sono questi privati.

E' un po' come dire.. anche questo provvedimento il secondo provvedimento che poi comunque si associa e si sposa con il primo, ci lascia anche questo molto perplessi. Sentiamo puzza di speculazione ma qui non per fare della dietrologia, del resto lo avevamo già detto per quanto riguardava il progetto della Via Mayer o Meyer -non ci ho mai capito niente- Meyer, quindi il Gruppo di Alleanza Nazionale voterà contro.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Vorrei separare anche qui il nostro giudizio.

     Rispetto al Distretto socio-sanitario...

(Interventi fuori campo)

Mi sembra che il pacchetto sia univo, vero? Non é che é un provvedimento alla vota.. si sta parlando del Distretto, del Deposito, della S.p.A., giusto? S.p.A. dopo? Era meglio invece fare una discussione completa su questo, era molto meglio avere una discussione completa anche sulla S.p.A.

     Noi sulla questione della S.p.A., chiediamo che sia discussa....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi, é la delibera successiva.

GANGEMI

     Ho capito ma qui non siamo a scuola.... sulla società di trasformazione vorremmo che tornasse nella Prima commissione o nella Terza, non é un problema per poter approfondire.

SINDACO

     ..si può discutere un punto chiedendo del successivo...

GANGEMI

     Io posso dire cosa voglio...

SINDACO

     Questo sì ma uno può anche replicare cosa vuole.

GANGEMI

     Perché poi il Distretto socio-sanitario e il Deposito dell'ATL lo farà questa società, quindi é collegata la questione, non é che lo fa Pinco Palino!

     Allora sul Distretto socio-sanitario noi siamo d'accordo che sia localizzato lì, anche perché dove si pensava di farlo alla Scopaia non andava bene e quindi noi siamo d'accordo.

     Siamo anche d'accordo, io un po' meno però io proto le posizioni del partito, o dei gruppi consiliari meglio, anche circoscrizionali, che il Deposito ATL sia lì', con la strada che si prevede alternativa per evitare che Salviano sia invasa non solo dagli autobus ma anche dai mezzi che vanno alla Motorizzazione, da quello che ho capito..

Rimane il problema dell'elettrodotto, in che rapporto sta con questa questione che sarebbe importante saperlo.

     Aldilà del giudizio positivo su questi aspetti pensiamo invece che questo Nuovo Centro avrebbe bisogno di un disegno urbanistico, che non c'é, che il Cagnardi, si possono andare a prendere le registrazioni delle commissioni o del Consiglio comunale, ci ha raccontato in modo diverso. Pensava persino che ci avremmo potuto fare un grande teatro dove le multietnicità della città si potessero esprimere, pensava ad un percorso con tanti alberi che collegasse il mare con la collina, pensava ad esempio che alcuni servizi importanti della città si potessero trasferire in quel nuovo centro per decongestionare il traffico.

Il problema quindi é questo, non é tanto il deposito dell'ATL o il Distretto socio-sanitario. Io avrei voluto che questa Giunta avesse le capacità politiche e culturali -culturali, perché politiche non lo so- per poterci far immaginare il Nuovo Centro, portato qui le piantine, i disegnini, i filmati, le diapositive, e ci dicesse in quale contesto di questo disegno urbanistico si localizza perché l' il Distretto socio-sanitario e perché lì il Deposito ATL.

Questa cosa non c'é, quindi noi voteremo a favore del provvedimento per le ragioni che ho detto prima però secondo me la politica, quella vera, vorrebbe che ci fosse questa volontà e non di affidare a terzi, ad esperti, a consulenti questo compito che é del Consiglio comunale, che é dell'uso del territorio, territorio comunale bisogna che il Consiglio comunale che ha la competenza piena, l'unica cosa che ha é quella, disegni le sue necessità pubbliche e dia risposte ad esigenze private.

Questo non c'é, speriamo che la giunta trovi le sue articolazioni culturali per farcelo immaginare.

     L'ultimo aspetto. Vorrei capire in che rapporto sta ad esempio la Porta a terra, siccome c'é stato un cenno dell'Assessore quindi é nel tema, con la nuova terra del telefonino del Piazza, é quell'edificio che si trova in fondo al ponte della Stazione nel quale andranno tutti gli uffici del Cisternone... Capire in che rapporto sta questa torre con Porta a terra, rispetto alla viabilità, rispetto ai parcheggi, rispetto ai servizi, rispetto al fatto che la gente prende l'autobus...

(Interventi fuori campo)

Tu l'hai rammentata nella relazione la Porta a terra quindi io te lo posso dare un consiglio. Quindi vorrei che dentro a questo progetto di Porta a terra si desse una risposta ai problemi che sono sorti di questo trasferimento. Tutto lì.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Bufalini.

BUFALINI

     ..partendo da due elementi credo quando si discute del Nuovo centro che bisogna tener presenti, uno che l'area del Nuovo Centro si colloca all'interno di un territorio in forte sviluppo e in forte trasformazione. La Leccia e la Scopaia ora, domani sarà Salviano 2, un po' di tempo prima la rosa, perché poi bisogna vedere l'ambito territoriale più ampio.

E secondo che l'area del Nuovo Centro ha dimensioni di circa un milione di metri quadrati. Perché voglio riportare questo dato? Perché comprendo la preoccupazione del Professor Vizzoni e di altri che possono dire, va bene, si pensa ad una grande iniziativa che possa trasformare questa parte della città, dopo di che si inizia a pezzi e si mette in discussione la prospettiva futura del progetto complessivo.

Questo sarebbe vero se la dimensione non fosse di questo tipo, come dicevo, un milione di metri quadrati implica che anche l'anticipazione di una piccola parte per realizzare in tempi più immediati alcuni servizi importanti può, anzi non mette in discussione un progetto più complessivo che ancora va definito.

     Dentro questo progetto complessivo probabilmente anche alcune idee, alcune proposte, alcune cose già inserite nel piano strutturale potrebbero, io dico potrebbero perché poi spetta ad altri naturalmente proporlo, trovare spazio e posto per contribuire allo sviluppo della città.

     Io ritengo che il Nuovo Centro sia una iniziativa importante perché dovrebbe riuscire a ricreare un tessuto connettivo ed una identità ad un territorio che é stato negli ultimi anni sostanzialmente sconvolto dallo sviluppo edilizio.

E' un punto, il Nuovo Centro, nel quale é possibile realizzare servizi per la città e servizi per gli stessi abitanti e residenti della zona, cioè deve sostanzialmente sommare questi due elementi.

Dobbiamo partire anche dal dato che malgrado non tutto sia completato dal punto di vista urbanistico, il piano strutturale e il regolamento urbanistico indicavano alcune funzioni..

Queste funzioni sostanzialmente comprendevano la funzione dei grandi servizi e in questa direzione si muove la delibera che l'Assessore Ognissanti stamani ci h qui esposto.

     Io concordo che si siano andati ad individuare intanto questi due sub-ambiti, mi sembra che si chiamino così, uno che salvaguarda l'attività produttiva, che bisogna tener presente anche se é una fabbrica e può essere collocata in maniera non ottimale all'interno di una iniziativa come il Nuovo Centro,  é una fabbrica che dal punto di vista dell'impatto ambientale della tipologia dei prodotti non crea problemi di questo tipo, anzi, proprio per le caratteristiche della produzione c'é una attenzione anche attorno a questa azienda che può renderla in qualche misura non contraddittoria rispetto all'iniziativa di un'altra dimensione.

     Io concordo molto con questo provvedimento essenzialmente per un aspetto, il deposito dell'ATL, per vari motivi. Innanzi tutto perché ritengo che il deposito dell'ATL collocato come é collocato attualmente sia uno spreco di risorse e un grave disturbo per i cittadini e che in grande parte rischia di mettere in discussione lo stesso tentativo di qualificazione e di valorizzazione dell'intero lungomare. Poi ci sono anche altri aspetti ma anche questo io credo lo dobbiamo tenere presente.

La seconda questione é che si va a collocare il deposito dell'ATL in un'area che dal punto di vista dell'assetto viario risulta ottimale. Sostanzialmente il deposito dell'ATL verrà collocato in una zona che avrà a propria disposizione, a cento metri lo svincolo per inserire direttamente i mezzi dell'ATL all'interno della Variante la Variante intesa naturalmente come tangenziale della città. Da lì gli autobus, i mezzi dell'ATL possono rapidamente spostarsi dal nord al sud della città senza influire ed avere una commistione tra il traffico dei mezzi dell'ATL e il traffico delle auto eccetera eccetera.

Ritengo che questa sia oltre tutto una occasione per una riqualificazione più complessiva di quell'area, lo ricordava già Altini. Parlare del centro storico di Salviano mi sembra una dimensione.. però noi in quelle zone viviamo questo. 

Dobbiamo dire che comunque é una zona estremamente antica per quanto riguarda Livorno, é uno dei primi insediamenti urbani di Livorno, ed ha anche delle caratteristiche io credo di un qualche pregio dalla chiesa, al cimitero, ci sono alcune zone di particolare interesse..

     La bretella, che dovrebbe inserirsi all'interno del progetto, , tra il distretto e il deposito ATL, può soddisfare diverse esigenze. .. una qualificazione complessiva di questa area, e con una viabilità diversa che tenderebbe a rendere un servizio dal punto di vista della viabilità allo stesso cimitero, campi sportivi, chiesa, facendo in modo che questo non influisca direttamente invece con il centro abitato della zona.

     Nella sostanza io credo che sia uno stralcio di un progetto che poi sarà Nuovo centro anticipazione, che possa effettivamente dare dei risultati apprezzabili ed importanti per l'intera area.

E' chiaro che se fossimo stati pronti, avessimo già definito tutto il Nuovo Centro probabilmente dal punto di vista formale sarebbe stato meglio; dal punto di vista formale ma dal punto di vista sostanziale credo che la cosa non crei più problemi invece di quelli che dovrebbe creare perché la collocazione mi sembra, per chi conosce un po' quella zona, é una collocazione ottimale.

     Vi é un punto che pero ritorna sempre e comprende quello che diceva il Consigliere Argentieri. Dal momento che andiamo a fare questa bretella e che colleghiamo direttamente Via del Levante a Via degli Etruschi, perché non permettere anche il passo carrabile dall'attuale passaggio a livello di Via di Salviano?

Lo ha già posto due o tre volte. Io dico é legittimo, é legittimo anche che moltissimi abitanti facciano la petizione. Bisogna sempre tenere di conto  perché queste aspirazioni e queste esigenze sono sempre legittime. Io credo che pero questa sia una visione parziale del problema. Noi quando parliamo di questa area dicevo dobbiamo parlare di un'area che é stata in questi anni in forte trasformazione e che abbisognava di una ridefinizione complessiva dell'intera viabilità. Stiamo andando in questa direzione, sta cambiando tutto e non possiamo pensare che cambi tutto lasciando tutto come  é, la viabilità sarà nettamente diversa. Via di Salviano, lo dico tra virgolette, non esisterà più, lo dico tra virgolette come elemento di provocazione.

Perché é stato realizzato il cavalcavia di Via del Crocino, viene raddoppiato Via del Levante, sarà tra breve completato lo svincolo sempre di Via del Levante, quelle sono le direttrici attraverso le quali coloro che abitano nei nuovi quartieri, la Leccia e la Scopaia, dovranno arrivare nel centro città. Non possiamo in nessun caso, se vogliamo salvaguardare i cittadini dei vecchi quartieri, Coteto, Salviano, Colline, far sì che sia possibile una direttrice che in tempi rapidissimi perché é dritta, che però interviene dentro i quartieri, permetta malgrado che ci sia una nuova viabilità, ai cittadini dei nuovi quartieri di attraversare questi rioni.

Come dicevo é legittimo che naturalmente i commercianti e gli abitanti di una certa zona facciano una petizione e bisogna essere rispettosi ed attenti a tutte le cose che vengono poste, ma probabilmente é una visione parziale del problema.. Bisogna avere una dimensione più ampia e capire che si sta veramente modificando molte cose.

Io credo che sotto questo aspetto vi sia una modifica estremamente positiva.

     Per questo motivo, e concludo, ho parlato anche troppo, me ne scuso con il Presidente che é stato paziente, io credo che questo sia un atto importante e significativo, una cosa che anche il territorio oltre che la città credo, aspettavano da un po' di tempo. Ci auguriamo che poi si possa fare rapidamente l'ultimo aspetto, che sia contestuale la realizzazione del deposito ATL distretto e viabilità interna, bretella eccetera, perché dà il senso veramente che questa sia una iniziativa che possa dare risultati estremamente positivi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bufalini..

Consigliere Vizzoni, mi dica. E' già intervenuto vuol fare un secondo intervento?

VIZZONI

     Una precisazione.

     ..l'area del nuovo centro é un milione di metri quadri. A quello che so io un milione compresa la Porta a terra... 

(Interventi fuori campo)

Solo fino alla zona di Salviano.

VICEPRESIDENTE

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all'Assessore Ognissanti per la replica.

OGNISSANTI
     Cercherò di essere breve perché tante risposte le hanno date anche i consiglieri nei loro interventi e per appunto i consiglieri che provengono dal territorio quindi questo é anche un elemento anche non banale rispetto ad una riflessione di questo tipo.

     Mi riallaccio partendo dall'intervento di Gangemi, anche se non lo vedo presente in aula, la mancanza di un quadro complessivo di riferimento..

Ecco, questo non é vero, cioè esiste un quadro di riferimento complessivo che é il piano strutturale e il regolamento urbanistico, esiste la necessità di partire, di saper cogliere una occasione, una occasione che abbiamo costruito, per trasformare un'area di un milione di metri quadrati, perché di questo si parla quando si parla del comparto del Nuovo Centro, da un'area che é attualmente inutilizzata ed inutilizzabile quasi totalmente cominciare con una progettazione concreta, quindi con una possibilità concreta cogliendo alcune occasioni che ci stanno senza vanificare un progetto complessivo.

Questa é l'operazione e l'obbiettivo che ci siamo posti, tra le altre cose riuscendo veramente a coniugare tutta una serie di eventi che ci sono stati, come la necessità di localizzare il deposito ATL, questa manovra congiunta che non é stata cosa facile, cioè riuscire a conciliare alcuni aspetti burocratici con una esigenza reale che é quella di dare una risposta ad un problema che é un problema decennale.

Quindi la capacità anche di saper cogliere quelle che sono le esigenze dei cittadini di saper dare delle risposte, anche con una politica in questo caso dei due tempi, che prevede una realizzazione immediata rispetto alla localizzazione delle due attività di servizio pubblico in un contesto complessivo perché se noi ci ricordiamo il dibattito che c'é stato rispetto a questo comparto, queste attività erano già presenti nel dibattito allora quindi andiamo ad anticipare facendo una scelta che é una scelta ragionata, lo ripeto, e non é una scelta improvvisata, uno studio importante sulla viabilità, al consapevolezza che questo tipo di servizi certo più che altro rispetto al deposito ATL, certo creano delle problematicità, certo però sono servizi che comunque in un qualche posto debbono stare, cioè a me fa sorridere anche rispetto a questo problema il deposito ATL, il deposito ATL, se ribadiamo la necessità di un servizio pubblico di trasporto o comunque di un servizio di trasporto dobbiamo anche porci il problema come per tante altre questioni, di dove localizziamo poi questo tipo di servizi.

     Rispetto alle questioni che poneva il Consigliere Vizzoni.

Si parla di un milione di metri quadrati complessivamente per il comparto del Nuovo Centro, quindi la parte che noi andiamo tra virgolette ad occupare é una parte che ci consente effettivamente poi di estendere ad una programmazione successiva anche tutte quelle cose che avevamo detto in occasione del dibattito del piano strutturale, quindi il polmone verde, un'area residenziale, un'area destinata a servizi. tutto questo rientra in questo quadro complessivo, 

partendo, e qui mi rifaccio alle cose che diceva la Consigliera Amadio, se non per ribadirle, cioè noi quando abbiamo fatto questo studio unitario siamo partiti da analizzare la carta dei vincoli di questo territorio perché é un territorio estremamente complesso anche da questo punto di vista, quindi la necessità anche in questo caso di coniugare un piano urbanistico che non sarà un libro dei sogni, anche perché i libri dei sogni rimangono libri e noi vogliamo invece che questa previsione urbanistica si concretizzi, quindi coniugare ad un territorio problematico un piano urbanistico ed un piano di fattibilità economica complessiva.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti..

     Invito i consiglieri a rientrare per la votazione della delibera sul Nuovo Centro.

Non vedo il Consigliere Tamburini, lo sostituisco con Enrico Bianchi; il Consigliere Cecio e Consigliere Lucarelli.

Invito a prendere posto per la votazione.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004014&NP=6
226- COSTITUZIONE DELLA SOCIETA’ DI TRASFORMAZIONE URBANA “NUOVO CENTRO S.P.A.” AI SENSI DELL’ART. 120 D. LGS. 267/2000.

(Inizio discussione)    

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Gulì, Federici, SIdoti, Altini, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco,   Solimano,   Bussotti,   Cosimi,   Cecio,  Boirivant,   Argentieri, 

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Amadio.


VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto successivo, il numero 8, Costituzione della società di trasformazione urbana Nuovo Centro S.p.A., ai sensi dell'articolo 120 Decreto Legislativo 267 del 2000.

     Mi chiedeva la parola il Sindaco, prego.

SINDACO

     Grazie signor Presidente, per illustrare rapidamente il provvedimento che ha interessato molto già nella discussione del precedente punto e perché giustamente le due questioni si intrecciano. Per chi ha studiato attentamente, come avranno fatto i consiglieri interessati, questo provvedimento si tratta della applicazione di una legge recentissima, la 267 del 2000, che prevede la disciplina per le società di trasformazione urbana.

E' un caso quindi molto interessante, molto moderno, capace di metterci in grado di trasformare le idee urbanistiche che il consiglio ha licenziato con una costituzione di una società in grado di realizzare queste idee. In realtà a Livorno non arriviamo sprovveduti a questo provvedimento poiché in effetti molte cose che abbiamo fatto negli ultimi anni si sono mosse in questo senso, sta di fatto che come avete ben visto la normativa ci impone e ci consente di andare avanti in questa strada.

    Si tratta di mettere insieme capitali pubblici e capitali privati, si tratta di dare diritti a chi già ce li ha, ma anche chi già ce li ha attraverso procedure di evidenza pubblica -parlo dei proprietari delle aree- e a chi non ce l'ha e volesse averli attraverso analoghe procedure di evidenza pubblica, che verranno fatti attraverso bandi e selezioni.

     Mi sembra che ci siano tutti gli elementi quindi perché questo provvedimento possa costituire un formidabile elemento di accelerazione del processo di trasformazione urbana di cui abbiamo parlato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Mi sembrava il Consigliere Penco volesse la parola per una questione procedurale, prego.

PENCO

     Dal momento che l'ora é quella che é, l'argomento é molto importante ed interessante, soprattutto dato che é estrema novità, il tempo di riflessione, di studiare  ulteriormente la questione, di approfondire, chiederei se non c'é niente in contrario di approvarla alla prossima seduta del Consiglio comunale.

SINDACO

     Consigliere Penco, mi fa piacere questa sua volontà di studiare durante le vacanze di Natale e non posso che apprezzare....

PENCO

     Portiamo il compito a casa.

SINDACO

     Bravo. Però possiamo fare un patto tra un ospedaliero e un portuale? Se il Presidente consente, la prossima volta si parte da qui.

VICEPRESIDENTE

     E' ovvio, questo é ovvio.

     Prego, Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     Io sono sempre contrario alla politica dei rinvii però qui c'é una questione di metodo. 

Il Sindaco ci darà atto che l'Assessore é venuta a spiegare questo fatto nuovo 48 ore fa.

Io non contesto le necessità dell'Amministrazione comunale ma la stessa Assessore ha dichiarato in commissione "ci stiamo lavorando da alcuni mesi per la delicatezza della materia" ed io lo capisco perché strumenti nuovi così....

(Interventi fuori campo)

Vedi, l'Amministrazione ha alle spalle giustamente tecnici consulenti e così via, i Gruppi consiliari, ora quelli più grossi non lo so ma quelli piccoli debbono andare a ricercare almeno pareri di competenze e di professionalità, mai con lo spirito di negare che elementi di novità possono essere interessanti, voglio dire vi é oggi un modo di amministrare che richiede certamente strutture e modi di agire diversi, pero questa é una materia delicata, nella quale tra l'altro partendo dal dibattito che si é fatto sullo spostamento del Deposito ATL dove si é garantito da parte del Sindaco e da parte dell'Amministrazione una serie di percorsi, tutti leggibili, tutti in modo comprensibile anche dal Consiglio comunale, allora non é la richiesta di rinvio tanto per fare una operazione di tipo rugbistico, di placcare, é ... se lo ricordino gli Assessori, gli assessori é vero che sono protetti dal fatto che sono nominati dal sindaco ma i Consiglieri comunali sono eletti dal popolo; c'é una dignità diversa, ma non é pensabile... ora se é un provvedimento di urgenza per cui il Comune perde dieci miliardi, i primi che hanno interesse a prendere dieci miliardi siamo noi, quando si parla di una società di trasformazione urbana in base ad un testo unico che é uscito a ottobre....

(Interventi fuori campo)

Tu hai un ufficio giuridico e noi siamo vecchi arnesi quasi in pensione, mi vorrai consentire che anche noi.. magari un po' di buona figura ce la devi consentire. 

Poi può essere la cosa più indovinata, io non voglio dare giudizi questa mattina.

VICEPRESIDENTE

     Allora viste le richieste ma anche considerato che il numero legale in aula non é presente chiudiamo la seduta.

     Auguri di Buon Natale e buone feste a tutti.

